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ECCELLENZA 


Nel tempo in cui i Governi i più 
saggi sono intenti a rendere istruita 
r intera massa de’ popoli persuasi 
che da ciò risultar possa il costoro 
benessere, mi è sembrato opportuno 


mettere brevemente in esame i prin- 
cipali metodi d’istruzione per rile- 
vare il miglior uso clie far se ne 
possa da ciascuno. Una tale operetta 
ardisco presentare a V. E. essendole 
tanto a cuore la pubblica istruzione , 
la cui direzione l’è stata dal nostro 
Augusto Sovrano degnamente aiii- 
data, e che tra i tanti vantaggi alla 
medesima recati , mercè la vastità 
de’ suoi lumi , ha ora disposta l’ a- 
dozione nelle scuole primarie del 
novello metodo inglese , di cui mi 
trovo averne mostrati i pregi . Avrei 
certamente temuto di esporre al suo 
fino giudizio questa mia debole pro- 
duzione , se non fossi stato sicuro di 
ritrovare scusa nel suo nobile cuo- 
re , attesa quella saviezza e quella 
prudenza che la distinguono nell’ 
esercizio delle sublimi cariche che 
occupa. 



Si degni dunque V.E. di accettare 
questa operetta sotto i suoi auspicj , 
aflìnchè il pubblieo di buon grado 
ne imprenda la lettura, e possa a- 
dottare le mie idee trovandole giu- 
ste , o correggerle trovandole erro- 
nee , ed in ogni modo abbia io il 
contento di aver eccitata la costui 
attenzione in un oggetto che può 
formare il suo vero bene. 

Sono con tutto il rispetto 
Di V. E. 

Napoli 28 Gennajo 18 tg. 
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D/votis. 6(1 ohligalis. sen’O vero ' 
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A. S. H. 

Il Segretario di Stato Ministro Cancelliere^ 


ECCELLÈNZA 


jAn-^flo Traui Jpsideran<lo «li dare alle stampe 
r op:ra intitolata Saggio sopra i principali metodi 
tf istruire i fanciulli del Signor de Samuele Cagnaz* 
ti , piet;a la bontà di V. £, perclic si degni asse» 
gnarglifue la revisione , e l’avrà ec. 

Per disposizione dell'Eccellentissimo Ministro 
Canixlliere Presidente se ne commette 1’ esame al 
Eoggenlc della seconda Camera Marchese di Ca- 
stclleutini^ 

Il Segretario Generala 
Morelli. 

Commesso 

Al Regio Revisore Sig.Ti. Lmci Cìssitti. 

CASTELLENTINI. 
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' A. S. E. , 

Jl Segretario di Stato Ministro Cancelliere. I 

ECCELLENZA. j 

Ho ledo r opera intitolala Saggio sopra i prin~ 

^eipali metodi d'istruire i fanciulli del Sig. de Samuele 
Cagnazzi. In essa il Cli. Autore La inteso di entrare 
nell’ esame di varj metodi eseogitati per la scicn- 
scientifica istituzione de’ fanciulli , e io fa con ac- ^ 

corgimento , e con riflessioni opportune. Opera i \ 

questa non solo scevra da ogni proposizione lesiva 
della Religione , delio Stato , e del buon costume , I 

ma utilissima ancora per tutt’ i rapporti , e si deve 
saper buongrado al Sig. .de Semuele Cagnazzi , che. , 
dopo di essersi affaticato con altre opere a procurare | 

il bene della societ.à ,'or disccmle accompagnato dalla 
filantropia alla clas.se fanciullesca . Son dunque d. 
parere , che non solo possa , ma che per lo bene ' 

pubblico debba anzi 1’ enunciato opuscolo vedere la ' 1 

luce delle stampe , se pur cosi sembrerà a V. E. , * • 

.di cui mi protesto con profondo rispetto. | 

Il Regio Revisore 
Lutei ViHCKirzo Cassixti. 


» 
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Napoli li 3o Gennajo >8ig. 

La Seconda Camera del Supremo di 

Cancelleria. 

Veduta la domanda del Signor Angelo Trani 
per dare alle stampe 1’ opera intitolata Saggio so- 
pra i principali metodi d’ istruire i fanciulli del Sig. 
D. Luca de Samuele Cagnazzi : 

Veduto il parere del RegioRevisorc Sig.D. Luigi 
Ca ssitti , permette che la indicata opera si stampi, 
m» ordina , che non si pubblichi se prima lo stesso 
Regio Revisore non attesti di aver nel confronto ri- 
conosciuta la impressione uniformo all’ originale 
approvato. 

Il Reggente della seconda Camera. 

Mìrchfse di CASTELLENTINI. 

Il Duca di CAMPOCHIARO. 

Il Segretario Generale 
Morelli, 
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SAGGIO 


Sopra i principali metodi d' istruire 
i fanciulli. 


CAPITOLO I. 

In che consiste P ajie di educare i fanciulli . 
e su quali principi si poggia. 


T / Arte di educare i fanciulli , detta Pedago^ 
gica , è tanto importante,, al dire dell’illustre 
Kant (i) , quanto è 1’ arte di governare. Coa 
questa si. dorma il benessere delle società pre- 
senti , e con quella si forma il benessere del- 
le^ società future , sopra di un modello più 
perfetto. L’ arte di educ.ire dunque merita tut- 
ta l’attenzione del Filosofo, e non deve essei'e 
abbandonata tirile mani di persone le meno 
abili , come ordinariamente avviene , per cui 
il nome di Pedagogo è ora poco reputalo. 
Quest’ arte cosi nobile- , da cui dipende I 4 


^(i) Idee sul l’Editcazioiie*. 



pubblica e privata felicità , per essere di fe- 
lice riuscita poggiar si deve sopra stabili prin- 
cipj , • dettati dall’ esperienza e dalla medita- 
zione. 

Il principale scopo deU’educazione esser deve 
il benessere della persona che si educa ; non 
già che al benessere di questa sagri Bear si 
debba quello degli altri , ma fare in modo 
che vadano di accordo . Alcuni genitori bene 
spesso deviano da questo principio , giacché 
cercano il solo benesscie loro , e della fami- 
glia, a costo deir infelicità che va ad incon- 
trare il loro figlio . L' indole di un fanciullo , 
per esempio , sia portata per le belle arti : ab- 
bia egli faciltà a disegnare i contorni e ad imi- 
tare le ombre , la sua fantasia sia vivace ad 
esprimere gli affetti col pennello , la sua pa- 
zienza a perfezionare il tutto ; ecco un abile 
pittore . Il padre sdegna avere un figlio , che 
'degrada la nobiltà di sua fainiglia col pennel- 
lo , e vuole che 1’ onori colla toga ; oltre chè 
r arte del Foro per una famiglia è ciò che è 
l’ arte della guerra per una nazione , vale a 
dire che serve a farla rispettare. Tutto egli fa 
dunque per ismorznre nel figlio la felice indi- 
nazione per r arte imitatrice , e lo forza a di- 
venire forense ; onde in vece di trovarsi pa- 
dre di un abile pittore , si trova in seguito 





3 

padre di uu meschino forense. Io approvo , che 
secondar non si debbano dai Genitori le incli- 
nazioni de’ fanciulli che porterebbero 1’ infeli-’ 
cita della loro famiglia ; ma opporsi al cointra- 
rio alle disposizioni che la natura ha concesse 
ai fanciulli, dalle quali può risultare la loro feli- 
cità , è un abuso pegg*iore di quello , ch’era pres- 
' degli antichi Romani , di reputare i fìgli come 
so servi. La favorevole disposizione , che un fan- 
ciullo può avere per qualche pregevole ope-^ 
razione , non è che una qualche perfezione al- 
le sue personali facoltà cencessagli dalla natu- 
ra ; ed il volersi opporre a un, è lo stesso 
che toglierli un singolare dono , di cui lo ha 
creduto degno il sommo Dio . 

Lo scopo dell’ educazione domestica , per un 
Padre di famiglia, deve essere dunque il benes- 
sere del figlio , e dell’intera famiglia . Del pari 
lo scopo dell’ educazione pubblica , per un So- 
vrano , deve essere jl bene di ciascun individuo, 
e dell’intero Stato; ed ecco come sempre più 
si conferma , che l’ arte di educare non diffe- 
risce da quella di governare. 

L’ altro principio dell’ educazione è di con- 
siderarla come l’arte, che sviluppar deve nel- 
Tiiomo le sue naturali facoltà intellettuali , nw- 
rali e meccaniche , ad oggetto di renderle 
utili al proprio individuo , ed agli altri . Ogni 

A 
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nostra funzione non è che l’ effetto di queste 
facoltà srjiaratainenle , o tra loro ooinbiiiale , 
ed a ben riflettere in quasi tutte v’ ha gran 
parte il nostro corpo , essendo la nostra anima 
in esso incep|)ata . Facciamo ora su di ciò 
qualche osservazione. 

Tutti i fanciulli sono portati' ad imitare le 
altrui operazioni , che più colpiscono i loro 
sensi ; sono dotati di grande attività nelle 
membra ; e<l hanno in fine le loro fibre tené- 
re e suscettibili d’impressioni. Ecco tre circo- 
stanze date dalla natura a’ fanciulli , favore- 
voli'allo sviluppo delle facoltà meccaniche , e 
miste . Cercano ì fanciulli d’ imitare le altrui 
operazioni , che più vivamente hanno colpiti 
i loro sensi , ed in ciò ripongono il loro piace- 
re. Le loro membra , dotate di attività , non ri- 
sentono alcuna pena in eseguire delle opera- 
zioni nuove ed inusitate. In fine col replicare 
tali azióni restano loro sommamente impresse per 
la pieghevolezza delle fibre , e si riducono a 
facili abitudini. Questo andamento, che ne’ fan- 
ciulli naturalmente si esegue , è la vera trac- 
cia che adottar si deve' nella loro educazione, 
ciò è nello sviluppare le loro facoltà, dirigen- 
dole al loro benessere, ed a quello degli altri. 
Per educar dunque i fanciulli non bisogna co' 
eoli e nudi precelU dir loro quello ch« far do- 

é 
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Vono , ma mostrarlo col fatto , e 'con mezzi che 
vivamente colpiscano i loro sensi (a). Le azio- 
ni poi, da essi imitate, devono essere di-conti- 
nuo replicata , e ridotte ad abitudini. Ogni si- 
stema di educazione , che da questa naturale 
traccia si discosta , non è che vizioso ed inef- 
ficace a mio credere . 

Distingnesi comunemente nella educazione 
la disciplina , e l’ istruzione. La prima indica 
l’ammaestramento fatto colla imitazione ed eser- 
cizio , e con pochi o niun. precetto verbale; 
la seconda , cioè 1’ istruzione , indica 1’ am- 
maestramento con soli precetti verbali , e con 
poco o muti esercizio . Dicesi in tale senso 
un cavallo disciplinato , perchè tutto rammae- 
straniento è stato un effetto di esercizio ; e del 
pati dicesi un fanciullo ben disciplinato se 
possiede T ^rcizio delle virtù inorali , acqui- 
stato più coll’ abitudine che co’ precetti. Dice- 
si al contrario un ^ovanetto istruito nel drit- 
to , perchè ha appreso questo con semplici in-^ 
segnamenti verbali. Abbenchè precisamente per 
disciplina s’ intenda 1’ educazione morale , mi 


(i) Il nostro illnstre Genovesi dkeva , che l’edu- 
cazione de’ finciuHi fa^si più per gli occhi , che 
per le orecchie. Economia civile pari, i, Cap. iT* 
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conviene nondimeno nel senso t»ià espresso qui 
estenderla per ogni altra slmile , per potermi 
ten esprimere . Sotto questo aspetto io dico 
die all’educazione de' fanciulli devono con- 
correre la disciplina e 1’ istruzione , frammi- 
schiandole'^all’ uopo , e facendo che Mna serva 
all’ altra alternativamente. Di ogni esercizio ed 
altitudine, a cui si avviano i fanciulli , è di Le- 
ne che ne conoscano la ragione co’ precetti , 
perchè non si riduca ad un alto tutto macchi- 
nale ; ed all’ opposto ogni precetto deve farsi 
eseguire replicatamenle , perchè non resti sen- 
za effetto. Deve però cominciare 1’ educazione 
ai teneri fanciulli più colla ^ìisciplina , che colla 
istruzione , perchè poca attenzione pongono a 
precetti , e più sono mossi dall’ imitazione ; e 
deve terminare ai giovanetti più colla istruzio- 
ne che colla disciplina, s'i perchèfla loro ra- 
gione si è sviluppata e si sono resi docili ai 
precetti , s'i perchè allora bisogna più sapere 
che agire , 

Comincia il buono , ma ignorante , contadino 
nel suo rustico tetto a far praticare coll’esem- 
pio al suo tenero figlio gli atti di religione, di 
umanità , di beneficenza e di amore verso 
de’ simili. È un ottimo sistema 1’ abituare in 
tal modo i fanciulli nelle virtù , ma non essen- 
do queste rinforzate colla istruzione , che mo- 



siri la ragiorte di dover così agire, e non al- 
trimenti , gli esempi di corruttela possono del 
pari essere in seguito imitati da quel fanciul- 
lo , come non di rado avvietie , e dileguare le 
abitudini virtuose. Il credere che l’ liomO deb- 
ba educarsi colla semplice abitudine , e senza 
precetti , e lo stesso che porlo interamente al- 
la classe de’ bruti, senza avvalersi della ragio- 
ne , che da questi lo distingue. 

All’ opposto i fanciulli che nascono in iìtini- 
glie agiate sogliono bene espesso rendersi inso- 
lenti con cattive abitudini , per essersi tollera- 
ti tutti i loro capricci , sulla lusinga che deb- 
bano moderarsi colla istruzione in un coUe- 
igio , giunti ad un^ età maggiore , e così risarcir- 
si alla trascurata disciplina. È: ben diffìcile, che 
I precetti possano aver forza in seguito contrA 
le abitudini rese piacevoli. 

li terzo principio , su cui poggiar deve l'edu- 
cazione, è, che la disciplina diretta a sviluppare 
e perfezionare alcune delle facoltà ne’fanciulli 
non debba trascn rat-e , e tàolto meno smorzare 
le altre con opposte abitudini . Questo è un 
vizio nascente da pregiudizi varie condi- 
zioni de’ fanciulli , a cui Appartengono, e si 
crede che le politiche costumanze debbano es- 
sere superiori a’ dettami della natura istessa. 
In questo errore bene spesso cadono gli uo- 
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mini , che ordinariamente reputiamo i più sag- 
.'gi . Ne’ collegi , specialmente ecclesiastici , 
-iion si ha altro scopo , che sviluppare e per- 
fezionare lo facoltà intellettuali e morali , 
nulla ^ curando le facoltà meccaniche. Tutti gli 
esercizi ginnastici sono in questi vietati, o al 
più in qualche ora de’ giorni meno occupati si 
permette il giuoco delle palle. 1 fanciulli sono 
obbligali a caminar lentamente , e capo chino , 
come i vecchi , ed ogni piccolo moto di più 
si ha per impertinenza ; ogni giuochetto imita- 
tivo ed artifizioso è un delitto . Questo siste- 
ma è contra l’ inclinazione , che la natura ha 
data a’ fanciulli per far loro sviluppare le fa- 
coltà meccaniche ; vale a dire di rendere fa- 
cili e destri i moti delle loro membra , e raf- 
fermare il corpo in una robusta costituzione . 
Da ciò avviene, che molti fanciulli in tal mo- 
do allevati si remiono viziosi al camminare , e 
presto inabili nella età adulta , cadendo in ma- 
li di debolezza. 1 fanciulli bisogna che corra- 
no , saltino , givochino al pallone , e principal- 
mente zappino la terra , essendo questo un 
esercizio , che rinforza tutto il tronco del cor- 
po. Oggetto d’ importanza ne’ regolamenti di 
essi. 

Non si devono inoltre smorzare in modo al- 
cuno le facoltà meccaniche ne’ fanciulli , tras- 
curando i laboriosi esercizj , pria di esser certi. 
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che possano colle loro facoltà inlelìeftuali , o aU 
trimcnti provvedere alla loro sussistenza. Non 
di rado avviene, che de’fanciulli , figli di artieri 
e contadini , avviati alFo stato ecclesiastico, al- 
cuni non riescano per mancanza di talento: 
pilota , smorzata 1 energia delle meccaniche fa- 
coltà , si trovano nell’ età adulta incapaci ad 
intraprendere alcun , arte meccanica, e si ridu- 
cano a fare i poltroni . Questo sistema d’ in- 
debolire la fisica costituzione de’ fanciulli , non 
solo ne’ collegi , che nelle nostre scuole prima- ' 
rie , facendoli rimanere immobili su di uno 
scanno per molte ore del giorno fino all’ età 
adulta, istroendoli co’metodi lunghi ostentati, 
a ben riflettere fa, che i saggi contadini ed ar- 
tieri , che vogliono ai figli tramandare la loro 
arte , sieno alieni da farli prima istruire nel 
leggere e scrivere. 

Similmente nel corso scientifico di alcuni si 
fanno esercitare i fanciulli nella sola memoria: 
vale a dire s’ istruiscono nelle sole lingue , e' 
nelle notizie di storia e di geografia, trascu- 
rando ogni esercizio a riflettere , analizzare e 
ragionare . Con ul sistema si formano de’sac- 
cenluzzi incapaci .a ragionare j Al contrario 
se troppo presto i fanciulli si pongono alle 
scienze esatte , le quali richiedono molla at- 
tenzione sulle idee, la memoria delle pa- 
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role si debilita , onde si rendono astratti e 
smemorati . 

Mi resta qui a far osservare un pregiudizio 
ciie suol regnare tra la gente dabbene ^ ma 
ignorante ; vale a dire , che lo sviluppo inol- 
trato delle facoltà intellettuali, ossia lo stu- 
dio profondo delle scienze , ofl'enda le facoltà 
inorali . Questo è bn errore , come si scorge 
da ciocché vengo a dire . 

CAPITOLO IL 


La cognizione del leggere e scrivere , diffusa 
per tutte le classi sforma la cultura di una 
Nazione , e con ciò il suo benessere . 

\ 

È ben chiaro , che le facoltà intelIettuaU 
sono state a noi concesse per farle servire al 
nostro benessere , al quale per naturale im- 
pulso siamo spinti . Desse però han bisogno 
di sviluppò e perfezione per ben servire a 
tale scopo , il che far non puossi senza a- 
Ter presente ciocché dagli altri si é pensato , 
agito , e sperimentato . Qual differenza sotto 
questo aspetto non evvi tra un uomo all’ in- 
tutto isolato e solitario, e quello posto in so- 
cietà I Per la stessa ragione noi ritroviamo 
maggiore sviluppo intellettuale negli uomini a 
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misura , che vivono in società pih numerose , 
ed assai di piìi in coloro che leggono i libri, 
da’ quali conoscono i pensamenti ed. i suc- 
cessi di tanti uomini , che precederono o che 
sono assenti . 

Vede il saggio con somma ammirazione 
■quest’ arte prodigiosa del leggere e scrivere, e 
ne riconosce la grande importanza per l’uman 
genere (a). Non vi bisogna ragionamento àlcuoq 
a dimostrare , essendo evidentissimo , che l’ i- 


I - 

(a) Àtahualpa ultimo ineas del Perù , avendo in- 
tesa una cristiana esortazione dal P. Vincenzo Val- 
verde , tutta incomprensibile per lui, dimandogli .da 
chi tali cose avea iutese. Il Frate rispose , da que- 
sto libro , mostrandogli il breviario . L’Incas prese 
il libro , e dopo averlo attentamente osservato se 
lo pose all’ orecchio , credendo che il libro parlas- 
se , non potendo comprendere come co’ segni si 
potesse esprimere il ' linguaggio . Essendo stato 
in seguito arrestato , e conversando co’ Spagnuoli 
niuua cosa attirava tanto la sua ammirazione , qiAnto 
la costoro arte di leggere e scrivere , e spesso diman- 
dava se ciò dipendésse da un talento naturale di al- 
cuni uomini , o pure acquistato. Per venir in chia- 
ro di un tale dubbio pregò uno de’ soldati , che 
lo guardavano , a scrivere sopra la sua unghia del 
pollice il nome di Pio . Mostrò quindi questa 
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gnoraiiM sia la causa di tutti i mali (a). La 
«fori.» ci fa coslanteiiienle vedere , che le Na- 
zioni prosperano a misura che -la loro igno- 
ran/.a si dilegua , onde il saggio Caticelliere 
de r llo[iital diceva : I popoli non sono in- 
felici , che per la loro ignoranza . In una 
aiieiuoria , che Federico Re di Prussia lesse 
nell’Accademia di Berlino a 27 Gennaro 1772, 
^pra 1’ utilità delle scienze e delle arti in 
uno Stato, disse : » Sono 1 soli furbi ed impo- 


•crittnra a varj Spagnuoli , dimandando loro il si- 
gnificato , e fu sorpreso nel sentire da tutti profe- 
rire il nome di Dio. 11 solo Pizarro , gran coman- 
dante di quelle truppe , uomo ignorante a segno, 
che non .sapea leggere', non seppe ri.spondcre alla 
dimanda di Atahualpa, e questo Io riguardò d’ al- 
lora come uomo dispregevol* , e di talento inferió- 
re a' suoi soldati. Questo fatto però abbreviò la vita 
al povero Inoas .goòer/son Star. delC /4mer. T. III. 

(a) Origo totius mali ab ignorantia descendit , 
et f^sa est omnium matorum mater , quae incuria 
et ignavia gignitur-, negUgentia vero alitar et au- 
getur , atque in sensibus hvminum radicatur , dunt 
amatur: quam si quis forte doceat effugundant , ve - 
lut antiquis et haereditariis sedibus moleste et in- 
dignanter evellitur . S. Clem. ep. 3 Conc, Labb. 
tom. 1 liti. D . 
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stori che possono opporsi al progfresso delle 
scienze, e possono impegnarsi a discreditarle, 
perchè sono i soli a cui le scienze nuoccio- 
no » . 

Credono alcuni poter sostenere , che l’igno- 
ranza giovi ai popoli più che il sapere , ad- 
duceiulo in esempio ciocché riferisce Tacito,: 
che i Germani furono più contenti nella ItoO 
ignoranza , pria di essere soggiogati da’ Ro- 
mani che dopo. È qui da badare, che ì Ro- 
mani non portarono ai Germani la cultura , 
ma -la corruzione del costume , che è peggio- 
re assai dell’ ignoranza . Questo esempio pro- 
va anzi a favore del sapere , perchè se i Ger- 
mani non fossero stati ignoranti non sarebbe- 
ro stati nè vinti , nè corrotti dai Romani . 
Oggidì non può darsi il caso della totale i- 
gnoranza di un popolo , purché non sia nel- 
lo stato puramente selvaggio, essendosi il com- 
mercio sommamente esteso ; ed è impossi- 
Lile liberare un popolo dal contagio morale 
coir impedire che con altri conversi ; quindi 
è che a preservare una nazione da tal male 
morale bisogna non solo istruirla , ma ben 
istruirla. Ora come possa ciò ottenersi senza 
che si difTomla per quanto più si possa pres- 
ta tutti i sessi , e tutte le classi , la conoscen- 
za del leggere e dello scrivere ? 



*4 

Mi conviene su tal proposito rapportar® 
ciocché il chiarissimo Ahale Genovesi, mio pre- 
decessore nella Cattedra di Economia civile , 
scrisse nella metà del secolo passato : >j vSo 
che alcuni , sono le sue parole , e tra questi 
Mandeville , temono che- le scuole troppo fre- 
quenti cagionino due mali ; cioè , clic i fan- 
aulh non incomincino per tempo ad amare 
la poltronerìa : e poi che per gli eserei/.j del- 
le scuole non diventino soverchiamente sot- 
tili , raggiratori , furbi e malvagi ; il che non 
credo . L’ arte- di leggere , di scrivere , e di 
calcolare almeno grossolanamente ( che tanto 
basta ) può impararsi ne’ primi dieci anni 
della nostra vita : ne’ quali o noi frequentia- 
mo le scuole , o no , siamo sempre padroni 
per un certo riguardo , e sempre attivissimi 
per un altro (a) . Odiamo le fatiche metodi- 


(a) Su di ciò molto più avrebbe potuto dire 
]' Autore se avesse scritto in questi tempi , in cui 
l’ arie d’ insegnare a leggere e scrivere si è ridotta 
altróve con i nuovi metodi assai più facile e breve, 
e senza togliere a' faneiulli la loro naturale attivi- 
tà . con farli rimanere par più ore del giorno oziosi 
nelle scuole, come allora si praticava-, e come 
tuttavia tra noi si pratica . 




A 





( 


cfie , e che ci si coniandano con asprezza , 
ma siamo diligentissimi in quei moti , e ‘in 
quei piccioli affari che ci vanno a sangue. 
Egli è poi vero , che le scuole fanno i fan- 
ciulli più accorti : ma nondimeno una buo- 
na educazione domestica o civile può di leg- 
gieri rivolgere questa sottigliezza d’ ingegno 
/ da quella parte , che giovi al ben pubbli- 
co (b) . In materia di governo è d’ aversi 
sempre per fermo, quel che è più di una 
Tolta detto , non esservi niuno stabilimento 
umano , che per qualche via non nuoccia , 
e perciò tra molti è da sciegliersi quello 
che nuocendo meno , giovi più « . 

» Vi sono degli altri , i quali- temono , 
che divenuto il leggere e lo scrivere comune 
non sieno per mancare i Contadini e gli 
Artisti ; e oltre a ciò non s’ introduca tra le 
donne maggiore libertà di quella che loro 
. conviensi , Pregiudizi di secoli barbari , e di 


(b) Quando la pubblica istruzione sia vegliata , 
come tra noi avviene , mercè i saggi regolamenti 
che ora abbiamo , non è da temersi alcun abusò 
dal sistema delle Scuole o dallo sviluppo intellet- 
tuale de’ giovani . Ma di qual cosa far non 
puossi abuso dall’ uomo ? È suo difetto questo , 
a cui bisogna badare , e non delle cose , « 
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animi . rozzi . E per quanto appartlensi alla 
prima objezione , sarebbe veraiiietite da te< 
mersi , se il solo leggere e scrivere senz’ al- 
tra fatica nessuna soiiiministrasse agli uomi- 
ni tutto ciocché è necessario alla vita . Si 
aggiunge , che la sperienza dimostra essere 
un tale timore vanissimo, essendovi di molti 
de' nostri Contadini ed Artisti non ignoranti 
del leggere e dello scrivere , senza non per- 
tanto cessare di essere quel che sono : anzi 
con fare il lor mestiere più accortamente e 
con miglior garbo, e con un «erto gradò diu- 
manità ignoto agli altri . Senzachè , la To- 
scana in Italja , e la Francia , e 1’ lnghil-\ 
terra olirà i monti , dove il leggere e lo scri- 
vere è più , che tra noi , difl'uso , dimostra- 
no , quanto sia o puerile , o anche malvagio 
questo pregiudizio (a) « . 


(a) Se Io sviluppo delle facollìi intellettuali in- 
ftuisce a quelle morali , come abbiamo veduto , i 
contadini ed artieri, che sanno leggere devono es- 
sere ìnconseguensa più attenti , e rassegnati al tra- 
vaglio . I processi tecnici poi , che un tempo era- 
no abbandonati alla cognizione tradizionale di roz- 
zi operai , costituiscono ora trattati i più estesi e 
ragionati col sussidio delle Meccaniche e della Chi- 




» Rispetto alla seconda difiìcollà , per chia- 
rirci quanto è falsa , basta il considerare che 
vi ha di • assai donne scostumate , senzachè 
sappiano uè leggere, nè scrivere: e di mof- 
te oiicstissiine e costuruatissiiiie, tuttoché non 
ignorino le lettere (a) . Dunque è da badare 


mica., e si veggono pubblicare Giornali periodici 
di Agricoltura . e di i^rti , che contengono nuove 
Utili scoperte. Tali libri per essere proGllevoIi bi- 
sogna che sieno letti da coloro .clic sapno porli 
in pratica . 

(a) Abbiamo sopra veduto che la morale appre- 
sa per semplice imitaziope ed abitudine è sempre 
vacillante , ed ha bisogno di essere raffermata con 
saggi p recclli e ragionoirienti , che la sola lettura 
jniò somministrare. Mollo più è ciò da dirsi per le 
«lonnc , die hanno una maggiore sensibilità , ed una 
immaginazione più viva . Inoltre è da riflettersi, 
che r ignoranza nelle donne non può che aumen- 
tare la seoslumatezza ; giacché essendo mosse , co- 
me ogni altro uomo, a voler figurare in società, 
se loro togliete le qualità dello spirito, che ac-‘ 
quistar possono con la coltura , non resta ad esse 
donne che far pompa della sola bellezza del cor- 
po . In fine quando nelle donne regnar debba la 
la civetteria, meglio è che si alimenti con le qua- 



air utile che ne può derivare per lo stato « 
e noo alle picciole frodi donnesche , a cui si 
può rimediare con una buona educazione. 
Nelle case de’ [ìiivati gentiluomini , e in tut- 
te le famiglie mezzane e comodè , 1’ interna 
economìa è in mano delle donne . Egli non 
è facile il comprendere come una tale eco- 
nomìa esser possa savia , dove le persone 
che 1’ amministrano iion sanno che si vo- 
glia dire un libro di conti. Questa sola pon- 
siderazionc dovrebbe vincere tutta la ripugnan- 
za del pregiudizio . In Olanda e in Parigi 
tutte le donne delle case mercantili sono fin 
da ragazze istruite ed esercitate nella scrittu- 
ra e nel, conteggio (a) ». 

Considerando poi i doveri a’ quali è te- 
nuto ogni individuo che vive in una col- 
ta società come tra noi , di qualunque clas- 
se sia , non può vivere chetamente senza sa- 
pere leggere e scrivere. La privata ccorioniìa, 
il commercio anclie interno , gli atti civili e 
giudiziari, a’ quali ogn’uno' deve corrispoil - 

■* 

lità dello spirito ; è , dovendo toner corrispondenza 
con (liuvani per trovarsi un marito , più oheslo 
ciò riesce se lo fanno per via di lettere , che per- 
sonalmente . 

(a) Lezioni di Econ, Civil. pari, I. Cap.XXII. 
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clprt , richiedono oggidì tale conoscenza , e sen- 
za di essa è facile cadere in qualche traina , 
come tuttodì reggiamo. Gli ufiizj municipali , a 
cui ogni cittadino è chiamato, non possono dis- 
inippgnarsi presso di noi senza la conoscenza 
del leggere e scrivere. Chi non conosce inól- 
tre le leggi costituzionali di un Governo non 
saprà esservi affezionato , perchè non saprà 
giustificare alcune leggi e disposizioni dispia- 
cevoli alle volte a’ privati , ma confacenti al- 
le circostanze di esso Governo . La cono- 
scenza di tali leggi costituzionali , e di tutti 
i successivi camhiamenti , ' e lo stato e le 
relazioni con le altre Potenze , non può a- 
versi senza la lettura di ' alcuni libri , e 
de’ giornali politici . Non è poi sperabile , 
che ciascuno faccia il buon soldato , ed es- 
ponga con coraggio la sua vita a soste- 
nere r ordine politico contra 1’ esterne aggres- 
sioni , o le interne turbolenze , se non sia 
persuaso della giustizia e bontà di un tale 
ordino . Le arringhe fatte sul momento per 
incoraggiare i soldati nulla valgono quando 
questi non abbiano la delta persuasione , o al 
più servono a farli combattere macchinalmente, 
e senza vivo impegno della vittoria. In fine 
non si può essere buon soldato , come ogni 
cittadino è obbligato , senza saper leggere 
scrivere . 
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Sis/cnia che romuiicnieulc ticiisi nelle nnstre 
scuole firinuuie. 

Negli aaliclii leuijii si moUeva difìVrenzji Ira 
il pedui^ogo ed il precettale de’ faiiciiilli . Il 
primo era il eu-lnde della loro vita e de’ loro 
cusliiirii , il secondo 1’ istruiva nelle lettere e 
nelle scienze. Questo secondo uffizio al dir di 
Seneca s’ apparteneva ai filosofi , ossia sapien- 
ti (i) , ma in seguilo decadde in modo che 
col nome di pedagogo , ossia pedante , s’iutesc 
anche 'il jireeetlore o istruttore de’ fanciulli . 
Presso di noi con ispecialità avendo dato il foro 
mezzi da vivere , e da viver bone a chiunque 
occupalo si è alle lettere , l’uflìzLO d’ istruttore 
di scienze , sero'ndo riflette il signor Galan- 
ti (a) , è stato poco prezzalo, c mollo'meno quello 


(1) Arista Chius non tantum 'snperracuas esse <ii- 

xit naturaiem ( pliitosophiam ) , et rationalcrn , sed 
etiam contrarius ; moruìem quoque quain solum reli- 
querat clrcumciiiit. eiini lociim <pù monitioncs 

coniinct , sustulit , et paedagogi esse dixìt , non phi- 
lusophi ; tamquam quidquam aliud sit sapiens , quam 
humani generis pwilugogus Senec. Epist. 8<). 

( 2 ) Pfscriz. delle Sicilie lib. 1 . Gap. 8. §. i. 
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de’primi rudimenti «'fanciulli , per cui è stato 
assunto da persone inette. Da ciò ben si argui- 
sce che il sistema d’ insegnamento nelle nostre 
scuole primarie dev’essere tuttavia malinteso. 

Nelle nostre scuole manca primieramente 

r ordine conveniente nella massa de’ fanciulli . 

/ 

L’ordine è quello che mantiene ogni umana 
società ; e cammina questa a seconda del suo 
scopo se vi è 1’ ordine , e priva di questo si 
di^ioglie. Le Città ed i Ileami , istituiti pel 
benessere dell’ uomo , sono inel’licaci a tal fine 
se manca 1’ ordine : talché il governo ordinato 
si ha per sinonimo del governo felice. Que- 
st’ ordine però , tanto necessario alle limane 
società , è quello projiriameme eh’ emana dal- 
la legge eterna di giustizia , lontano da ogni 
arbitrio , e privato interesse . Vediamo inoltre, 
con 1’ ordine sostenersi una numerosa armata 
a fronte de’ colpi del nemico , e concorrere al- 
la sola volontà di dii comanda. iManlieiisi que- 
st’ ordine colla divisione e suddivisione della 
massa in corpi , i quali sono vegliati da’risjiet- 
tivi comandanti , talché in fine ogni piccol nu- 
mero di soldati è vegliato dal suo caporale. 
Quest’ ordine e questa suddiv isione appunto 
conferiscono sommamente al vantaggio delle 
scuole primarie montate secondo il nuovo si- 
stema Inglese come vedremo. 
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Nelle nostre scuole il Maestro non è die 
un despota , che pone tutta la sua poten/.a 
nella ferula (i) , e con questa crede e"li poter 
sostenere 1’ ordine. Chiama' egli a leggere , o 
a recitare ad uno ad uno i fanciulli per Lrievi 
jnoinenli , luenlre tutti gii altri sono assisi sen- 
za far nulla , per cui cadono nella più grande 
distrazione , e spesso in follie e scioperaggini 
le più grossolane, laiche non di rado si pro- 
duce loro una corruzione di spirito , a cui non 
è comparabile il prolitlo che si trae da quella 
breve istruzione. Il solo rumore , o le doglian- 
ze di qualche fanciullo , molestato dal suo 
compagno , richiama ivi 1’ attenzione del Mae- 
stro , il quale non fa altro che inalberare la 
ferula , e bastonare senza conoscenza deiralTa- 
re , e senza discrezione. Bene spesso vengono 
gastigati col reo tutti i fanciulli che si trovano 
vicino, per non averlo accusato a tempo oppor- 
tuno ; appunto come fassi nel Giappone allor- 
ché avviene un delitto , che si puniscono tutti 
gli abitanti della Strada , perchè dovevano im- 
pedire col fatto , o coll’ accusa , che'avvenisse 
- il delitto. Ecco il ’inodo da- rendere gli uomi- 
ni delatori, e nemici tra loro. 


(a) Feruleeque triste* , sceptra Pcedagogorum. Ho- 
rat. lib. I. sat. i. 
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È qui ''d’avvertire che 1’ ordine che si desi- 
dera nella scuole , deve avere per iscopo di 
Inani -nere i fanciulli nell’. attenzione per po- 
ter proiinnre della istruzione. Il mantener- 
li poi iininohili col timore delle sferzate è lo 
Stesso che mantenerli nello stato di stupidità 
senza alcun profitto. L’arte consiste nel conci- 
liare di continuo l’attenzione a fanciulli, e 
remlerli sempre attivi in modo che non si dis- 
traggano ad altro . Per ottenere ciò non deve 
consistere l’insegnamento in modi noj’osi e dis- 
piaeevoli , come fassi dai liostri pedanti , ma 
in maniere piacevoli e, gioconde , come precet- 
tano Quintiliano (i) , e S. Girolamo (a), affin- 
chè 1 fanciulli acquistino piacere 'ad istmirsij 
e noni avversione. Questo sistema però , ntte- 


( i) /li in primis cavere oportcbit ne studia , qui ama- 
re nondum potest , aderii ; et amuritudinem semel 
perceptani , etiam ultra rudes annos reformidet. La- 
$us hic sit , et rogetur et laudetur , et nonnunquam 
scisse se gaudeat. ^liquunda ipso nolente doceatur 
alias, cui invideat , contendat interim et vincere se 
putet , proemiis etiam , qum capii illa cetas , evucetur. 
Lib. I. Gap. I. * , 

(a) j^met qUod cogitar discere , et non opus sit 
ted delectatio : non necessitat sed voluntas. Ad Gau- 
deat. 
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sa la volubilità di essi {iiiirìuni ^ e le alti-attive 
degli altri oggetti clie.^ [liìi col|'.Ì8Cimo i loro 
sensi, 'non si |iuù alla biiign sostenere: quin- 
di è che si deve far eonce|»ire a’ niedesiini nel 
tempo stesso un impegno alia loro istruz.ione , 
aflinchè senza alcuna f'orzJi si occupino. 

Vi'ziosa è altresì la mnnii'ra dispotica che 
ti tiene da’ pedanti co' fanciulli , E ben vero 
che ({ualora non sono essi rassegnati alla vo- 
lontà del precettore , si rendono restii a tutto 
ciocché si voglia loro imporre , di cui non ne 
conoscono ancora la ragione ; ma se sien essi 
persuasi di un piano stabile d’ istruzione , e 
di un orario conveniente , allora non vi sa- 
rebbe alcuno tra’ fanciulli riluttante senza 
essere reputato irragionevole dagli altri . Se 
al contrario il metodo d’ istruzione e dell’ora- 
rio dipende dall’ arbitrio del precettore, e se 
ne vegga spesso la variabilità , allora vien 
da tutti creduto un effe Ilo del costui capriccio, 
por cui non si obbedisce, o si fa di inalavo- 
g'ia . Questo 'è un affare di tomma importan- 
za nella educazione , e possiamo dire che bene 
spesso la disubbidienza de’ fanciulli dipende 
dalla mancanza di prudenza de’ precettori. 

Credono alcuni ili poter ben educare i fan- 
ciulli togliendo loro ogni volontà, e rendendoli 
ciecamente ubbidienti ad ogni comando , sen- 
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za assegnar loro ragione alcuna. E . questo il 
modo da frenare ogni penetrazione a’ fanciulli , 
toglier loro quella dolce conlìdenza e per.siia- 
siva di affezione , che creder deggiono ne’ lo- 
ro precettori , che tetigon luogo di padri, e di 
renderli d’indole stupida, Unta e servile . Il 
voler poi , al contrario, di ogni cosa che s’im- 
pone a’ fanciulli assegnar loro la l agionc , è 
ly stesso che venir di continuo co’ medesimi a 
discussioni , venderli saccenluzzi , e metterli 
nel caso di non uLLidire in ciocche creder 
possono , secondo il lor talento , di non es- 
servi raeion sufiiciente. 

O •» 

Ad evitare ambi questi scogli canviene che 
i precettori non solo con i fatti , che con le ra- 
gioni , faccian conoscere agli allievi la loro sii- 
viezza e probità (») , .onde sieri persuasi che 
tutto ciocche da questi vien loro imposto non 
solo è giusto , ni% di loro •utile . Allora è ben 
facile in alcuni casi, che addiir non- si juiò , 
o non si deve , alcuna ragione del comando, 
far intendere a’ fanciulli di non es.sere suffi- 
ciente il loro intendimento „a comprendere es-- 



t 

l 
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(i) Proeceptores quaréndi puèris tunt vita prohata 
moribus inculpatis et rerum usu excelUntissimi. Pili 
Ureb. de iustUuen. liberis. llcruuu. CiuSeriu interp. 
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sa ragione , ma fidar delibano su ciocché il 
preccltore loro inijmne , perclit* è egli inca- 
pace d’ inculcar cosa che non sia di lo- 
ro bene, 

L’ uso de’ prcinj e dell e pene Ira noi è 
malinleso . Generalmenle nelle noidie scuole 
primarie non si usano altre jicne che le ba- 
stonate , le quali , a dire di Plutarco e di 
Quintiliano , sono indegne per gli uomini lU 
beri (i) . Se vogliamo indurre i fanciulli ad 
apprendere poche cose colle bastonate , riflet- 
te lo stesso Quintiliano , come faremo poi es- 
sendo adulti , a’ quali non piiossi usare mi 
tale mezzo , ed apprender devono maggiori 
cose ^2) ? Certamente che valgono assai più 
delle b,àstonate le pene ed i premj poggiati 
sulla opinione , allorché sieno con prudenza 


(i) Foto autem ad. prteclara studia pueros im- 
pelli monitis et verbis , non hercle verberibus nec Jìa- 
gris, Hosc nimirìtm servis potius quain liberis conve- 
niunt. Plutnrch. ibidem. Cadi vero discentes, quan- 
quam et receptum sit , et Chrysippus non improbet , 
minime velim : quia deforme^ atque servile est. Qiiin- 
ctil. Instit. Qrat. lib. 1 . Cap, 3. 

(a) Cum parvulam verberibus coegeris ; quid iuve- 
ni facias , cui nec aJhiberi poiest hic inetus , et ma~ 
jota discenda sunti Ibidem. 
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compartiti, come dice lo stesso Plutarco (i). 
Se tra le privale mura della casa non h’an 
forza tali premj e pene per i fanciulli , non 
COSI nelle scuole pubbliche , come osserva sag- 
giamente il nostro Filangieri (a) , perchè nelle 
case mancano i soggetti pel paragone , ed il 
fanciullo isolato non La contra chi debba glo- 
riarsi o arrossire . Nelle pubbliche scuole poi 
un tal paragone ha luogo a- fronte di un gran 
numero di fanciulli , ed il desiderio di distin- 
guersi tra essi cresce sommamente. Soggiunge 
a ciò lo stesso Filangieri, che celebre Mare- 
sciallo di Villars ripeteva spesso di aver pro- 
vale due specie di piaceri vivi nella sua vita , 
quello di un premio nel collegio, e di una vit- 
toria nella guerra. ' 

I nostri Gesuiti praticavano un tale sistema, 
e certamente che concorreva al profitto che si 
aveva nelle loro scuole . Dà alcuni nosli-r pe- 


(i) Quippe sunt laudationes et v'Uuperationes owi- 
nibus verberibus apud ingenuos utiliores : quoti hcec 
dejlectant a turpibus , iUa stifhulum. ad recto addant. 
Est vero vicissim et alternati/n increpationibus et 
commenti a tionibus utendum. Ac si quando exnltave- 
rint , objtirgatiónihus ad crubesceutiam vucandi , max 
revocandi lautlibus. Ibidem. 

( 3 ) Scicuza della Icgis. tona. 5.' cap. io. art. 4* 



danti si è voluto imitare , ma assai pjnffainen» 
te , c stMiza cliiiiiiniire la potenza dalla loro 
ferula. Essi la tengono sempre inalberata , ed a 
f|iialim«|tie picciolo abbaglio che si commette 
dal raiiciullo siegiie inunediatainenle la per- 
cossa , anclie in lesta, jiarte la jilìi delicata (i), 
e dopo si adduce la ragione . Alle volte av- 
viene die l’en invoco sia del Maestro, ed 
intanto il fanciullo Iia già ricevuta la percossa. 

La frequenza delle pene a’ fanciulli , qua- 
lunque esse sieno , li forma pigri ,' giaccliè 
non altrimeiili si avvezzano ad ubbidire ed a- 
gire che con tale stimolo. Lo stesso anche av- 
viene per la frequenza de’ prenij. 

Le percosse continue poi , leggieri che sieno, 
producono sempre una i inflessione dannosa al 
delicato tessuto de’ fanciulli (i); e qualora pro- 


(l)'"Non sono rari i rasi ile’- fanciulli che ban 
perduto rullilo dagli scbiaffi ricevuti da’ pedanti , o 
che sono rimasti offesi dalle bastonate o tormenti 
dati da questi . 

(a) Avendo voluto una volta ammonire un mae- 
stro assai feroce co’ fanciulli , credè questi poter- 
si meco giustificare dicendo ; die un tale sistema , 
tormentoso per 1 fanciulli , lo avea .adottato per 
educarli col ben noto principio dogli Stoici ; susline, 
et abstine . Io gli replicai ebe non era questa la 
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Cito no risultasse al jUTfczionaitiento delle fa» 
colla iiilellettuali e morali , danno ne avviene 
a quelle del corpo. Per le pene poi igiiominio- 
se lo stesso illustre Filangieri dice w Nella so« 
cietà dei fanciulli , non. altrimenti che in quel- 
la degli adulti , la sovercU|B|/requenza di questa 
specie di pene , ed il soverchio nutìiero di co- 
loro ai quali vien data , ne indeboliscono il 
viàm e e la forza. Nell’ una e nell’ altra socie- 
tà queste pene srdla sola opinione fondate si- 
debbono con economìa adoperare (i) ». 

I premj poi di tale specie , quando non sie- 
no compartiti a’fanciulli con parsimonia , conta- 
minar possono le facoltà morali , come sag- 
giamente ci avverte Plutarco, (a) addivenen- 
do vanagloriosi , e ])ieni di presunzione . Ln- 
singali i giovanetti tlalle lodi loro date anche 


via di fare gli Stoici, ma bensì gli stupidi ,>d i san- 
gainnrj 5 ma se anche fermati avesse degli Stoici, 
non avrebbe formali nc buoni Cilladìni , nè biioai 
Cristiani , mancando loro il gran precetto del di- 

(1) Ibidem art. 5. . ^ 

( 2 ) Caeterumque non sani hi vel groeconiis ex- 
toUendi et injiundi . IntUmescunt enini animi , qui 
nimium eelehrantur luxurianturque . Ibidem. 
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xncritcvolmenlc , si rendono bciip sposso sordi 
alle amiitoiiizioni in seguilo , credendole loro 
indovute. 

, Non vi è miglior mezzo agli ediicalori e jire- 
ccllori , per rendere elìicace la loro voce ai 
fanciulli t clic persuaderli , come sopra lio dello, 
della loro saviezza , pruliilà ed alTezione per 
essi , coi falli più die colle parole. In tal mo- 
do possono conciliarsi la confidenza .amorosa 
de’ fanciulli , c renderli non solo ubbidienti , 
ma sinceri , essendo i fanciulli proclivi al men- 
dacio per effetto di timore . 

C A P. IV. 

• 

Tentati vi praticati per rendere piacevole l’istru- 
zione del leggere a fanciulli , a norma 
di, quanto suggerisce Quintiliano. 

Fisso il Reloi;e Quintiliano nel principio so- 
pra veduto, di doversi rendere per ipianlo si pos- 
sa piacevole l’ istruzione ai fanciulli , accenna 
ciocché a suo tempo si praticava ; di darsi, 
v.ile a dire , sotto oggetto di giuoco le lettere 
formale in avorio ad essi fanciulli , o pure usar- 
si' altro simile modo c.opace a dar loro diletto 
nell’ imparare a conoscere e nominare le let- 
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tere (i). S. Girolamo , senza citare Quintilia- 
no , precettò io stesso a Leta , dama romana , 
per 1’ iusegriaiueiito della dilei figlia, e le im- 
pose anche di usare tutta la dolcezza, perchè 
disgustata questa non si fosse della istruzio- 
ne (a). ' • 


(i)A^on excludo artem , id quod est'notum , in- 
vitandae ad discendum infantiae gratta , eburneas 
etiam literarum furmas in lusum ojferre , yel si quid 
aliud , quo magis illa cetas gaudcat , inveniri potest, 
quod tractare , inlueri , nominare jucundum sit , 
Quinctdiau. de Orai. in*t. )iL. i. cap. a. ) 

(a) Fiant ei litterce vel buxece , vel eburnea , et 
suis nominibus appcllentur . Ludat in eis , ut et 
lusus ejus eruditio sit . Et non stilimi ordinem te- 
neat litterarum , et memoria nominum in cunlicum 
transeat ; sed ipse inter se crebro orilo turbetur , et 
mediù ultima , primis media misceantur ; ut eas non 

sono tantum , sed et yisu noverit Syllabus 

jungut ad prannium : et quihus illa atas delectari 
potest , inunusculis invitetur. Habeat et in discendo 
socias , quibus invideut , quorum laudi bas mordea- 
tur . Fon est objurganda, si tardior sit •. sed Ludi- 
bus excitundum ingenium, ut et yicisse gàudeat , et 
vica doleat . Cavendum in primis ne oderit studiai 
ne amuritudo eorurn percepta in infantia , 'ultra ru- 
des annos transeat . Hier. Episl. ad Laetam de 
iustit. filiae. 
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Il Signor Lod<e scrivcti'lo sull' puncazione 

de’ fanciulli (i) disse» Io hoi>en.sato, che 
se i giunchi fossero inventati con un poco 
d’ industria dove che di ordinario non 
lianiio vcrun fme , si polrehhero trovare mol- 
ti mezzi d’ insegnare ai fanciulli in ma- 
niera die non si accorgessero se non di giuo- 
care. Si potrehhe fare , per esempio , una pal- 
la cr’avorio simile a quelle che si adoprano 
ili certi giuochi , la quale avesse molte facce, 
e sopra alcune fosse scritto un A, sopra altre 
un B sopra altre un C , un D , ec. lo cre- 
derei che da principio fosse meglio servirsi di 
sole quattro lettere , c forse anche di 'due , e 
quando poi il fanciullo le conoscesse perfetta- 
mente aggiungere un’altra, e poi delle a tic 
ucr'mado , fintanto che' avendo ima lettera 
!„ chischednna faccia nella palla vi fosse tutto 
r alfabeto. Fate che il fanciullo si diverta a 
que.sto giuoco, poiché tanto è giuocare a chi 
farà prima un A , o un B , quanto di. fara 
un sei, o un sette coi dadi. Quando questo 
e.uoco sia già in uso tra voi , non sollecitale 
il vostro fanciullo a giuocare, pcrdiè nmi p-qa 
che vogliale a ciò obbligarlo ; imperocché bi- 


^i) Eilucaz. de' fanc. Val. a. Cup. §• 
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toglierebbe » che sentisse parlarne , come di 
un giuoco per uomini fatti : ed in lai caso 

10 credo sicuramente eh’ egli vi si aflezzione- 
lebbe. Ma acciocchì; abbia più motivo di cre- 
dere che questo sia un giuoco, al quale vien 
ammesso qualche volta* per grazia , quando 

11 giuoco è Unito, bisognerebbe riporre la palla 
in un luogo sicuro dove egli non potesse ar- 
rivare, perchè, avendola continuamente in suo 
potere , potrebbe facilmente annojars'ene . E 
per fare eh’ egli vi si applichi sempre con la 
stessa premura , è util cosa fargli capire cho 
è propriamente un giuoco che appartiene a 
persone maggiori di lui. ■», 

» Quando con questo avrà imparato a cono- 
scere le lettere , 'potrà raccogliendole imparare 
a leggere senza sapere come abbia fatto, non 
essendo stato mal guidato , nè mortificato 
sopra di ciò , e senza contrarre avversione al- 
cuna per i libri a causa degli aspri trattamen- 
ti che gli avessero cagionato . Se voi osserve- 
rete i fànciulli , vedrete che impiegano molta 
fatica per imparare molti giuochi , che stimereb- 
bero come un’occupazione gravosa, e pigliereb- 
bero in odio , se venissero loro comandati, w 
Fin qui il Signore Locke. 

Il Signor RoUin , presso a poco precettò 

$ 



lo stesso. C*)” Io stimo, egli dice , che la 
prima tra le cure di una go»criiatrice , o di 
un maestro li.-petlo ai lanciulli , sìa d’insegnar 
loro a leggere. Con ciò si procura ad essi un 
gran vanlr.ggio , essendo la lettura un mezzo 
da tenerli occupati , di renderli curiosi , e di 
gettare soavemente nel loro intelletto una mol- 
titudine d’idee piìi giuste , pili utili, più capaci 
ad istruirli di (|uanlo in loro si formerebbero, 
abbandonando la loro infanzia al caso , o al- 
la picciolezza delle viste di quelli che loro 
stanno d’ intorno. » 

» Ma debbo avvertire che vi sarebbe estremo 
pericolo in far loro sul bel principio della let- 
tura una fatica seriosa , e in mostrar loro 
del fastidio , qualora ben' non vi riii^scisse- 
ro. Forse è ijuesla'^ima delle cagioni della no- 
ja che liiolli fanciulli concepiscono fin d’ al- 
lora , e consei vano poscia per tutto il tempo 
di lor vita , a lutto ciò che si chiama studio, 
o scienza. La vista di un libro li riempie di 
malinconia , perciocché risveglia in essi una 
confusa memoria dei rimproveri e delle la- 
grime , che non andavano mai disgiunte dal- 
le loro prime lezioni. » 


(i) Della maniera d' insegnare e di studiare le 
belle lettere. Cap. i. §. a. 
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» Bisogna dunque fare in maniera che 
la lettura non sia per essi che un giuoco 
ed un divertimento j e non è questo certamen- 
te così diffìcile come si crede . In vece di 
presentar loro da prima un libro , in cui nul- 
la possano certamente intendere , crederei più 
opportuno non mostrar loro che alcune let- 
tere separate, acciocché poi a poco a poco do- 
vessero imparare a conoscerle ed a compitar- 
le. Possono queste scriversi in differenti carte 
da giuoco, affinchè eglino sieno in grado di 
maneggiarle a loro talento, e di accostumarsi 
insieme a disporre sulla tavola quella lettera 
che loro si presenta , chiamandola col pro- 
prio nome. Quintiliano loda molto un costume 
che praticavasi a suo tempo per indurre i fan- 
ciulli ad Imparare a leggere, e che colf an- 
zidetto assai confassi, m II metodo rapportato 
da .Quintiliano , di cui parla Rollin , lo ah- 
hiamo veduto sopra. 

In seguito lo stesso Rollin parla del meto- 
do di Locke, ma con maggior precisione Al- 
cuni Maestri , egli dice , si servono di due da- 
di di legno ( d’ avorio sarebbero ancor miglio- 
ri ) dei quali fanno tagliar il primo a cinque 
facce, ed in ciascheduna vi scrivono una vocji- 
le ; il secondo a diciatto facce , ed in ogni 
una di esse formano una consonante. Il fan- 
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ciullo getta o l' uno o 1’ altro di questi diie ’ 
dadi , ed avvezzasi a conoscere ed a nomina- 
re la lettera che rim:me al di sopra ; poi git- 
tandoli amendiic in un tratto accnstuiiiasi a 
compitare, unendo la vocale e là consonante 
che si veggono nei rispettivi dadi . Essendo 
questo esercizio per un fanciullo una specie 
di giuoco , ci vi si compiace , ed impara fa- 
cilmente,' e per l’ ordinario assai presto, a 
conoscere tutte le lettere , ed a compitarle . 

Si possono immaginare altri mezzi cosi facili, 
e cosi piacevoli. « 

Lo stesso Rollili loda anche la Tavola Ti- 
pografica inventata dal Signor INIas. Consiste 
questa in una scaltola , che ha tante casette 
quante sono le lettere dell’ alfabeto , ed in cia- 
scuna delle quali vi sono molle tavolette, su 
cui vi è scritta la stessa lettera, come appun- 
to sono le scallole degli stampatori. Si proferisce 
ai fanciulli una sillaba , o una parola , ed egli 
deve cercare le tavolette dalle risjieltive case, 
e disporle in modo , che formino la sillaba , o 
la parola proferita. 

Questi metodi a ben riflettere sono opportu- 
nissimi a concitare , cd impegnare 1’ attenzione 
de’ fanciulli , ma non sono applicabili ad una 
massa numerosa . Opportuno mi sembrerebbe 
a tal uopo un giuoco tutto simile al lotto , che 




comtinemente si pratica Belle nostre conversa- 
zioni. Consiste questo in tante tavolette, conte- 
nenti ciascuna tre o'piìi quinterni dilTerenti , 
i quali .si distribuiscono a’giuocatorj per un da- 
to prezzo. Si cavano in seguito successivamen- 
te da un sacchetto le palle , che contengono i 
novanta numeri , e secondo die s’ incontra 
nella tavoletta il numero die si estrae , for- 
mando anche gli ambi , i terni, ,ec. riceve una 
stabilita retribuzione il possessore di quella 
tavoletta. Io ho veduto con ammirazione i fan- 
ciulli , che non avevatió alcuna idea di cifre 
numeriche , apprendere subito a riconoscere 
e nominare i novanta numeri con tale giuoco, 
essendo del loro interesse riconoscei-e e nomi- 
nare subito il numero estratto , qualora si Uovi 
sulla loro tavoletta , per ricevere la retribu- 
zione. In vece di numeri dunque si possono 
mettere alle tavolette le lettere dell’ alfabeto , 
e cosi alle palle del sacchetto. Cavandosi cias- 
cuna palla , si nominerebbe la lettera che con- 
tiene , ed i fanciulli starebbero tutti allriiti a 
vedere , se si trovi sulla rispettiva tavolett.'i la 
detta lettera per nominarla , e ricevere la sta- 
bilita retribuzione. In vece di lettere .si posso- 
no porre sulle tavolette le sillabe , le parole , 
e quindi andie i versi intieri , mettendosi alle 
palle la sola prima sillaba di tali versi. Ca- 
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vandosi una palla, si direbbe la 'sillaba che 
contiene , ed il fanciullo che ha sulla sua ta- 
voletta tutta la parola o il verso dovrebbe leg- 
gerlo per lirevere la retribuzione. Ecco un 
luetodo facile e jiiacevole per istruire nel tem- 
po stesso a leggere moltissimi fanciulli. 

Analizzando questi metodi d’ istruzione se- 
condo il suggerimento di Quintiliano , ben si 
vede che si rendono jirofiltevoli , perchè ri- 
chiamano 1’ attenzione de’ fanciulli col diver- 
timento, e perchè mettono a profitto tutto il 
tempo che son essi col maestro. Dovrebbe 
però ai coppiarsi a questi vantaggi quello di 
potere un maestro istruire nel tempo stesso 
una grande massa di fanciulli , che rattro- 
vansi nelle pubbliche scuole . Per verità col 
metodo della lotterìa , da me come sopra ap- 
plicato , potrebbe aversi niolta estensione ; 
non però per centinaja di fanciulli , come 
veggiamo oggidì eseguirsi con altri nuovi me- 
t»di già praticati altrove nelle scuole prima- 
rie . Un istruttore in Francia , son pochi an- 
ni , immaginò di tenere i fanciulli in una sa- 
la oscura , e far comparire sul muro co’ tras- 
parenti le lettere , le sillabe , ed anche le pa- 
role , come se fossero tracciate col fuoco. Con 
questo modo certamente che si poteva con- 
ciliare l’attenziona di moltissimi fanciulli nel- 
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1* apprendere il leggere, *ma un tale metodo 
era incomodo , e non permetteva usarsi vigi- 
lanza su ì fanciulli essendo all’ oscuro. i 

Pria di chiudere fjueslo capitolo conviene 
che Ja Bapporli ciocché si praticava nelle scuole 
di Francia nel tempo die scriveva il Sig. 
Rollin , per minorare il travaglio det maestro, 
e mantenere tutti gli allievi in altenziohe » Si 
è introdotto , '.egli dice '“(»), in Parigi da 
parecchi anni in qua nella maggior parte delle 
scuole de’ poveri un metodo , che riesce mol- 
to utile agli scolari, e che risparmia molta fa- 
tica ai maestri. La scuola è divisa in più clas- 
si ; ne prendo qui una sola , cioè quella dei 
fanciulli che compitano , e bisogna giudicar’ 
delle altre a proporzione. Suppongo che il 
suggetto ' della lettura sia : Dìxit Dominiis 
Domino meo , sede a dertrìs mris. Ogni fan-* 
cìullo pronunzia una sillaba, come sarebbe Di- , 
il suo emulo , che gli sta in faccia , continua 
là seguente xit ^ e così del' rimanente; tut- 
ta la classe sta attenta , imperciocché il mae- 
stro, senza avvisar altro , tutto passa dal prin- 
cipio di un banco al mezzo , o al fine , e bi- 
sogna *senza alcuna intcnuzione continuar la 

D 0 


(i) Ibidem. 
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parola. Se uno scolare manca in qualche siU 
laba , il maestro senza parlare dà sulla tavolai 
un colpo colla bacchetta , e 1’ emulo è obbli- 
gato di ripetere come va -la sillaba che è sta- 
ta mal pronunziata. Se questo similmente man- 
ca , quello che vien dopo , ad un secondo 
colpo di bacchetta, rico'iiincia la medesima sil- 
laba ; fino a tanto che sia stata ben pronun-> 
ziata,, e correttamente. Vidi con particolar mio 
piacere , trenta e più aimi fa , felicemente 
praticarsi questo metodo in Orleans , nella qua- 
le città ebbe esso il nascimento per la cura 
ed industria del Signor Garot , che colà pre- 
sedeva alle scuole . In quella che io visitai , 
vi erano di sopra cento scolari, e vi regna- 
va non ostante un profondo, silenzio. Un mae- 
stro eletto ad una nuova scuola non farebbe 
egli saggiamente se andasse a visitare quelle 
che fossero riuscite le migliori , e prenderle 
per modello ? Dico lo stesso a proporzione del- 
le persone , che vengono incaricate di dare 
ai fanciulli le prime istruzioni. » 

Stimo anche opportuno di non omettere l’av- 
viso , che lo stesso Rollin ci dà sull’insegna- 
meuto dello scrivere ai fanciulli » Lo scrive- 
re , soggiugne' egli , deve molto da vicino se- 
guire il leggere. Il Signor le Feure non vuo- 
le che in tale età si ricerchi molto la bellez- 



za del carattere. Quando il fanciullo abbia 
> la. inano leggiera , ei si contenta , nè chiede di 
crede che se fin d’ allora il fan- 
ciullo imiti inolio brne ciò che non pi:ò farsi 
«e non per mezzo di una applicazione lenta , 
e fredda , non sia questo un buon contrasse- 
gmo per lo spirilo. Egli vuol piuttosto ne’ fan- 
ciulli del fuoco e della vivacità ^ che loro non 
permetta di aslrignersi scrupolosameute alla 
esatta osservanza delle regole. ^ Certamente , 
per riuscir perfetto nello so-ivere , conviene 
occuparvisi ogni dì per uno spazio considera- 
bile di teinpo^ , il quale può assai più util- 
mente impiegarsi. Basta dunque che un fan- 
ciullo scriva con mano franca e leggiera , e 
che il suo jsaratlere sia intelligibile; quando 
sarà arrivato al qnind^cesinio o sedicesimo anno 
di sua età , apiirofitierassi più per la bella for, 
inazione del medesimo in solo quattro mesi , 
^ quello fatto avesse in quattro anni centiuui , 
in età meno avanzala. » ■ . . . 


CAP. V. 


Metodo normale ff istruzione adottato 
in Germania. 


L* augusto Giuseppe II , la cui memoria sa- 
rà iiiiuiortale , conobbe che i suoi popoli avea- 
no bisogno d’istruzione per giungere al conve- 
niente grado di prosperità. I pregi udizj popo- 
lari così si avrebbero potuto bandire , le pra- 
tiche dell’ agricoltura e delle arti si sarebbero 
perfezionate , il costume in fine si sarebbe mi- 
gliorato. A ciò ottenere prescrisse in tult’l suoi 
estesi domili] 1’ apertura delle scuole , in cui 
concorrer potessero liberamente tutti di ogni 
età e classe , somministrando ai poveri il bi- 
sognevole per l’ istruzione , e facendo ezian- 
dio costringere i renitenti ad intervenirvi . 

• In esse scuole volle Giuseppe II che inse- 
gnato si fosse il puro necessario ad ogni sor- 
ta di persone; vale a dire, il leggere con fran- 
chezza , lo scrivere con buon carattere e con 
ortografia , ed il saper esprimere i proprj sen- 
timenti ; le quattro principali regole dell’ arit- 
metica colle loro applicazioni al governo do- 
mesticò ; i catechismi in fine della Religione, 
de' proprj doveri , e di economia civile e rura- 
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le. Ciocché poi fosse di maggior istruzione ve- 
niva riserbato a coloro che mostrassero mag- 
gior impegno e Irdento. 

Por eseguirsi quest.a istruzione con senno 
ed uriiformeirtcnte intuite le scuole, volle che 
ne fossero prescritte le regole, ossi<a il nietodo, 
che fu chiamato normale , vale a dire die 
fosso stato di nonna a tutti gl’ istruttori. Il 
P. Soave , molto conosciuto per le sue opere 
lìlosofiche e letterarie , formò urt Compendio 
del metodo delle scuole normali per uso del- 
lo scuole d’ Italia , onde io per dare mi’ idea 
del meccanismo di esSo metodo mi avvalerò 
di alcuni pezzi di tale opuscolo. 

Ecco il metodo d’ insegnare a leggere » 11 
miglior mezzo , egli dice , per condurre spe- 
ditamente i fanciulli a conoscer le lettere si 
è quello' di mostrar loro le parti , onde so- 
no composte , e dall’ unione di queste parti 
farle nascere sotto agli occhi loro di mano in 
mano , indicando successivamente que’ segni 
che ne distinguono l’una dall'altra. » 

M V’ ha in ogni scuola una tavola nera , 
della 'lunghezza in circa di due braccia e un 
quarto , e dell’ altezza d' ain braccio e mezzo. 
Ella è fatta di legno leggiero , percliè possa 
maneggiarsi agevolmente ; e coperta da ambe 
le parti di una vernice nera , e da una parte 
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è pur rigata con linee di diverso colore disian» 
ti circa due once 1’ una dall’ altra j e la ver- 
nice è fatta in modo che colla creta bianca 
o col gesso vi si possa scrivere comodamente, 
e con una spugna un po’ umida cancellare si 
possa quindi lo scritto , senza che ne rimanga 
alcun segno, m 

M Appoggiasi questa tavola ad un sostegno 
fatto come il treppiè de’ pittori , e per mezzo 
di due caviglie , che enlran ne’ fori praticati 
al lungo delle due gambe davanti , si alza 
e si abbassa a piacere , appunto come i pitto- 
ri alzano o abbassano per questo mezzo i qua- 
dri che stan dipigendo. » 

» Questa tavola , siccome ad altri ùsl mol- 
tissimi che descriveremo in appresso , cosi 
serve dal bel principio in singoiar modo per 
dare a’ fanciulli una facile e spedita cogni- 
zione delle lettere dell’ alfabeto. » 

» Vien essa posta in luogo , ove tutti i fan- 
ciulli , che sono nella medesima scuola , pos- 
sano agevolmente vederla, w 

» Il maestro colla creta temprata in figura 
quadrangolare scrive di mano in m.ino a vi- 
sta di tutti sopra alla tavola ciò eh’ essi deb- 
bono apprendere , segnando le linee sottili con 
una delle quattro punte , e le linee grosse con 
tutto il largo della creta. » 
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» Le lettore sono composte di punti , e di 
linee , o rette , o curve. « 

« Di questo incomincia egli a prevenire i 
fanciulli, e lo fa replicare a loro medesimi.» 

» Vien quindi a mostrare che cosa sia yii 
punto , formandone uno sopra la tavola ; e al 
modo stesso pur fa vedere qual sia la linea 
retta , e quali le curve , segnandone varie qua- 
li ad un modo , 'e quali ad un altro. » 

» Innanzi però di scrivere sopra alla tavo- 
la cosa alcuna , per tener desta l' attenzione 
de’ fanciulli , gli avverte sempre di ciò che è 
per fare , e ad essi lo fa ripetere ; e formalo 
il punto , 0 la linea retta , o la curva , fa lor 
ripetere nuovamente, come si chiami ciò eh’ e- 
gli ha fatto. >r 

» Da que.ste parli , prosiegue egli , cioè dai 
punti e dalle linee , o rette o curve , nascono 
tutte le lettere. » 

M Per dimostrarlo incomincia dall’ i , che 
è composto di una linea retta , e d’ un pun- 
to posto al disopra. Indi passa al j (je) , fa- 
cendo vedere come esso nasce dall’ i , aggiu- 
gnendovi sotto una curva piegala a sinistra. 
Poi viene alla r formata di una linea retta e 
di un punto attaccalo per un filetto curvo alla 
destra . Poscia alla n composta di due linee 
rette congiunte con un simile filetto curvo di 


AS 

sopra. Quindi alla m formata di tre linee rette 
congiunte di sopra con due filetti 'curvi, lu se- 
guito aH’u composto di due rette con un filetto 
curvo congiunto in sotto . E cosi di mano in 
inano alle altre lettore nell’ ordine seguente i, 
j , r , n , 111 , u , t , 1 , h , c , e , d , b , fj , 


r> o- f > s , a , V , y , k , X, z. » 

» Nè è già che «jueste lettere egli debba far 
vedere tutte alla prima volta . Quando jnire i 
fanciulli glugnessero a ben inipararne tre o 
quattro per giorno, essi arriverebbero tuttavia 
a tutte distinguerle in breve tempo, m 

» Varie cose però qui sono d’ avvertire. « 
j> I. Che queste lettere sopra alla tavola deb- 
bon esser formate in carattere di stampa , e 
quindi il maestro deve in questo carattere ben 
addestrarsi. » 

2. Che le medesime lettere debbon essere 
in carattere minuscolo tondo ; ma di tal gran- 
dezza però , che i fanciulli ancor di lontano 
le possali distinguere chiaramente. L’interval- 
lo delle righe segnate sopra la tavola può es- 
sere la misura dell’ i , e delle altre lettere mi- 


nori r , Il , in , a , ec. , giugnendo fino alla 
metà dello spazio supcriore per le lettere a- 
scendenti 1 , h, ec. , e sino alla metà dell’in- 
feriore jier le discendenti p , q , ec. » 

» 5 . Che ad ogni nuova lettera, eh’ egli seri- 
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ve , deve sempre innanzi prevenire i fanciul- 
li delle parti di cui è composta , e del nome 
con cui si chiama, e far ciò ad essi ripetere 
e prima e dopo, m 

» 4- deve procedere mai a 

scrivere una nuova lettera , finché non vegga * 
che tutti aLLiano ben appreso non solo a cono- 
scere, ma anche ad indicare i segni distintivi 
delle lettere precedenti, 

» Non è però da -pretendere, che i fanciul- 
li sappiano accennare tutte le minime parti , 
di cui ogni lettera è composta : basta che ih- 
dicliino solamente que’ segni maggiori e prin- 
cipali , per cui una lettera dall’ altra si possa 
agevolmente discernere. Tali segni distintivi 
esser possono i seguenti ; 
i Una linea retta con un punto sopra. 
j Un i curvato di sotto a sinistra, 
r Una h’nea retta con un punto attaccato 
alla destra. ' * 

n Due linee rette congiunte di sopra, 
m Tre linee rette congiunte di sopra, 
u Due linee rette congiunte di sotto, 
t Una linea retta curvata di sotto a destra , 
e tagliata di sopra. 

1 Una linea retta alta come l’ i compreso il 
punto. 
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h Un t con una retta pm corta congiunta 
alla destra. 

c Un arco in piedi curvato da destra » 
sinistra. 

e Uiì c con un occhietto, 
d Un c con un l congiunta alla destra. 

• 1) Un 1 con un c rovescio congiunto all» 
destra. 

q Un c con una retta discendente congiun- 
ta alla destra. 

. p Una retta discendente con un c rovescia 
congiunto alla destra, 
o Una figura circolare, 
g Una figura fatta a modo d’ occhiali, 
f Una liirea alta curvata a destra e taglia- 
ta in mezzo. 

s Una curva serpentina , o fatta a biscia, 
a Un picciolo c con una curva serpentina 
al rovescio. 

V Due rette obbliipue unite di sotto ad an- 
gelo. 

y Un V curvato di sotto a sinistra, 
k Un I con un v alla destra attaccato per 
la punta. 

X Due rette obhlique tagliate In croce, 
z tXie rette parallele congiunte con una ob- 
bliqua. » 

M II Maestro per dare in questo luogo ai 
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fanciulli una nozione delle linee obblique , e 
parallele potrà dir loro ; che perpendicolare 
si chiama una retta che scenda direttamente 
sopra di un’ altra senza pendere nè a destra , 
nè a sinistra , come l' r , o la / ; obbliqua si 
dice quella che pende dall’ una o dall’ altra 
parte ; parallele si chiamano due linee che 
sian tra loro sempre egualmente distanti. » 

w Per vie più rinfrancare i fanciulli nella 
cognizione delle lettere e de’ segni che le 
distinguono utilissimo esercizio , e che appli- 
ca con diletto la loro attenzione , si è quello 
di cangiare sotto agli occhi loro una lettera 
in un’ altra ^ e chieder loro ragione del nome 
e de’ segni distintivi delia nuova lettera che 
ne risulta. » 

» Per tal modo aggiugnendo sotto all’i una 
curva a sinistra ne risulta un j; unendo l'icol 
suo punto si forma unal; togliendo all’i il 
punto , che è sopra , e unendolo con un filetto 
curvo alla destra,' ne nasce unar; prolungan- 
do all’ ingiù il punto della r con una retta , si 
forma una n; aggiugnendo alla n una terza 
retta , si cangia in m ; togliendo alla n il 
eletto curvo che congiunge le due rette di so- 
pra , e mettendolo al di sotto , risulta un u ; 
e COSI delle altre . m 
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M Questi cangiamenti potrà il Maestro inco- 
minciar ad usare sin dal priticipio colle prime 
tie o quattre lettere , che farà loro apprende- 
re la prima volta, e verrà proseguendoli di 
mano in mano nell’ insegnare le susseguenti. » 

Dopo aver indicato il modo di analizzare la 
figura delle lettere in islanipa non solo tonde 
minuscole che niajuscole, e delle corsive , pas- 
sa il P. Soave al modo che tener si debba 
- nel denominarle e pronunziarle , avvertendo di 
doversi togliere ogni vizio che possa avere qual- 
che fanciullo nel suono di alcune lettere (i). 
Conosciute le lettere, dovendosi in seg^uito com- 
pitare le sillabe da’ fanciulli , mostra 1’ Autore 
il metodo da tenersi nell’ analizzare dette sil- 
labe , nascenti dalle differenti combinazioni 
delle lettere , pria a due a due , e quindi a tre 
e a quattro ; tutte disegnate su differenti ta- 
vole che si devono presentare successivamente 
ad essi fanciulli. Queste stesse sono stampate 


(lì Qualunque sia il metodo che adottar si voglia 
nelle nostre Scuole primarie, sembrami necessario 
aversi presente il piccolo Trattato della retta pro~ 
nnnzia , formato ad oggetto di togliere a’ fanciulli 
tali' difetti, quali sono nelle nostre provincie fre- 
quenti , più per abitudini locali , che per difetti na- 
turali di alcuni fanciulli. 
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nel librettino detto Abbecedario , ed ayverte 
r Autore che « Si farà leggere prima da tutti 
insieme , poscia ripetere ora dall’ uno , or dal- 
r altro. Tutti però dovranno sempre essere at- 
tenti , tutti seguire coll’ occhio sul proprio li- 
bro ciò che altri legge; e perchè il facciano 
più facilmente , dovrà aver ognuno alle ma- 
ni una penna non temperata, o uno stecco 
spuntato , col quale andrà seguendo ciò che si 
legge ; non permettendo che a ciò adoprisi il 
dito , perchè la poca attenzione che hanno i 
fanciulli farebbe troppo sovente che il libro ne 
rimanesse imbrattato. ». 

Dopo aver i hinciulli appreso a ben compi- 
tare le sillabe, nate dalle diverse combinazioni 
delle lettere , cominciano a leggere le parole 
staccate in sillabe , e quindi mano mano a 
proferirle intere, e finalmente vengono ad ac- 
quistare coll’ esercizio la pronta lettura. 

Nel secondo Capitolo passa 1’ Autore ad in- 
dicare il metodo da tenersi per insegnare a 
scrivere » Il metodo , egli dice , con cui in- 
trodotti si sono i fanciulli alla cognizione del- 
le lettere , è quello stesso che deve tenersi 
per ammaestrarli a formarle , vale a dire ad- 
ditando loro prima le parti ,. onde sono com- 
poste , indi la maniera con cui esse nascono 
dall’ unione di queste parti. » 
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» Innanzi tutto però è necessario l’ insegnar 
loro dò che serve allo scrivere di preparazio- 
ne preliminare , vale a dire quale abbia ad es- 
sere la positura del corjio e delle mani , qua- 
le il modo di tenere la penna , la carta ec. » 
M Tutto questo si vedrà espresso nel liln-o 
della Calligrafia ( o Arte di scrivere con bel 
carattere ) , al quale rimettiamo. » 

» Afìiu pero che i fanciulli ne apprendan 
le regole, più facilménte , gioverà che il Pre- 
cettore ne mostri 1’ esempio in se medesimo. » 
w Sarà bene ancora che ad un tavolino a 
vista di tutti egli faccia sedere alcun de’ fan- 
ciulli , e disposto questo ne’ debki modi , or- 
dini che tutti gli altri a lui si conformino , 
girando attorno , e correggendo chi non l’imi- 
ta accuratamente. « 

Passa l’Autore ad una analisi delle par- 
ti componenti le lettere con molta maggior pre- 
. cisione di quella praticata a distinguerle. Vhiole 
egli che sieno marcate le atte , i tratti ed i fi- 
letti nella loro delicata inclinazione che serbar 
devono , e nella curvatura , talché ne risulti un 
carattere il più bello. 

» Tutto questo , egli dice , farà il Maestro 
sempre dapprima e vedere , e praticare colla 
creta sopra alla Tavola nera , e poi colla pen- 
na sopra alla carta, n 



Non basta ch« fanciulli abbiano un 
carattere intellij||Sbilc' , ma si vuole che lo sap< 
piano fare fornii^ , corsivo , e di tutte le mi- 
gliori fogge , l’ Autore dice : w Regole 

esatte , lungo esercizio , ed ottimi esemplari 
fan di mestieri , perchè i fanciulli nella Calli- 
grafìa si vengano a perfezionare convenevol- 
mente : (l) M 

Nella seconda parte dell’opuscolo il P. Soa- 
ve viene a mostrare i. L’uso delle Lettere ini- 
ziali *. a. l’uso delle Tabelle: 3. l’uso dei leg- 
gere insieme : 4- delle Interrogazioni. 

»> Il metodo delle Lettere iniziali , egli dice , 
si adopera in quelle cose spezialmente , che 
(lebbonsi far apprendere a memoria parola ‘ a 
parola. L’ esperienza troppo dimoslr.a , quanta 
pena durino i fanciulli , qualora debbano da' 


(i) Mi conviene far qui notare che ciò ^oppone al 
sentimento del Signor Rollin , rapportato '■meRìT fine 
deir antecedente capitolo . Questi si contento.- cBp i 
fanciulli sappiano sulle prime scrivere in mòdo tn- 
teliiglbile , senza bellezza di carattere , potendosi a 
ciò occupare in seguito. La volontà poi dell’ Augu- 
sto Giuseppe II nel prescrivere tali scuole fu di far' 
istruire indistintamente tulli i fanciulli in quello 
ebe fosse necessario alla pubblica prosperità. A que- 
sta è necessario che tutti 'abbiano un carattere in-* 
telligibile, ma non della più bella forma. 
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se medesimi imparare a merff^ alcuna cosa 
che venga loro proposta. Il dovtr leggere e ri- 
leggere la stessa cosa più volte gli stanca; la 
distrazione continua, in cuivi^W< gli svaga; 
giunti alla seconda parte dìnieiiTlcaii bene spes- 
so la prima ; nè arrivano a impossessarsene, 
che a forza di lungo tempo e di molta e no- 
josa fatica. Con questo metodo la cosa rende- 
si assai più breve , più facile e più dilet- 
tevole. » 

M Sia da farsi loro apprendere il Decalogo 
colle parole seguenti 

I comandamenti di Dio son dieci. 

I. Adorare un Dio solo. , 

II. ec. 

i) Il Maestro scrive questo sopra alla Ta- 
vola nera colie sole Lettere iniziali d’ ogni pa- 
rola a questo modo : 

\ c d D s d 

\. A u D s 

» Fa qhindi leggere e rileggere questa propo- 
pOsrzione agli scolari finché tutti l’abbiano ap- 
presa. » 

» Con questo metodo , ove il Maestro sia 
paziente ed attento , non vi ha cosa che a’ 
fanciulli non possa imprimersi in breve tem- 
po e eh’ essi non iinparino volentieri quasi 
I per giuoco e per trastullo. » Per verità que- 



sio metodo merita di essere adottalo nelie no- 
stre Scuole primarie. 

Ecco in che consiste il metodo delle Tabel- 
le. » La memoria de’ fanciulli , dice esso Soa- 
ve , è utilissimo che venga esercitata , e a ciò 
di molto soccorso è il metodo ora esposto delle 
Lettere iniziali. Ma le cose imparale parola a- 
parola durano poco tempo , bastando sovente 
il perdere una sola parola frammezzo per di- 
menticar tutto il filo e la serie di ciò che sie- 
gue . Assai piìi dunque importante si è che 
ne’ fanciulli si eserciti la riflessione e 1’ intel- 
letto : e a questo di giovamento grandissimo è 
1’ uso delle Tabelle. Non altro per esse inten- 
desi che un Sommario , o un Transunto ordi- 
nato delle cose che si contengono in un Li- 
bro , o in una parte di esso. Quindi è che le 
Tabelle altre sono generali , ed altre partico- 
lari. » 

» Allorché prendesi a spiegare alcun libro, 
affinchè abbiano i Fanciulli un prospetto ge- 
nerale di ciò che in e-s-so^si contiene , incomin- 
ciasi a proporre il piano generale ridotto in Ta- 
bella : a mano a mano che si viene a ciascu- 
na parte, di questa parte si mette lor sotl’ oc- 
chio la Tabella particolare, indicando lircve- 
mente le cose che vi si trattano ; e al fine si 
riassume nuovamente la Tabella generale , in- 
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•erendovi pure a’ proprj luoghi le rispettive 
Tabelle particolari. » 

M La prima Tabella generale non deve con- 
tenere che r indice delle parli primarie , per- 
chè basta questo a principio , acciocché i fan- 
ciulli abbiano un’ idea generale di ciò che pren- 
dono a studiare, w 

>j La seconda Tabella generale , oltre alle 
parti primarie , deve contenere eziandio le Ta- 
belle particolari delle medesime , acciocché 
abbian sul fìne un distinto epilogo di tutta 
quanto. » 

» Le Tabelle si formano in due modi , o 
scrivendo le parti principali colle loro divisio- 
ni e suddivisioni per ordine 1’ una sotto l’al- 
tra , e contrassegnandole co’ numeri e colle let- 
tere dell’Alfabeto; o scrivendo l’ una sotto l’al- 
tra soltanto le parti principali , e ponendovi a 
destra le divisioni e suddivisioni corrispondenti 
racchiuse in que’ segni , che dagli Stampatori 
si chiamano grappe. La prima maniera serve 
principalmente a formar gl’ indici ragionati 
de’ libri. La seconda maniera , come più chia- 
ra e più distinta , è quella di cui si fa uso 
principalmente nelle scuole. » - 

Avverte T Autore di non doversi tirare tan- 
to innanzi la suddivisione delle parti nel for- 
mare le Tabelle : w dovendosi, egli dice , aver 
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presente il precetto di Seneca , che le materie 
sieno divise in parli , ma non in bricciole , 
giacché è proprio delle soverchie divisioni e 

suddivisioni di confonder le cose anziché ri- 

• 

schiararle : » 

Il P. Soave commenda moltissimo T uso di 
queste Tabelle nelle scuole , perché possano 
i giovanetti ben comprendere e ritenere il 
contenuto di ciò che loro s’ insegna. 

L’ utilità delle Tavole sinottiche , ossia com- 
pendiate , é oramai c'onosciutissima non sol» 
nella istruzione che nella gestione arainini- 
strativa. Somma arte però ci vuole a formarle 
con ordine ed esattezza , e bisogna aver com- 
preso il sistema della cosa pwfettamente ed in 
tutte le sue parti . Dovrebbero esse tavole si- 
nottiche adottarsi nelle nostre scuole non solo 
primarie , che superiori ; ed oggidì abbiamo a 
tale uopo da sommi uomini ridotte in tavole 
la Fisica , la Chimica , la Storia naturale , ed 
altresì le Scienze razionali. , 

Le tavole non potendo contenere che i prin- 
cipali capi e r ordine delle cose , propone 
’ Autore che i fanciulli imparino le cose me-, 
desime per esteso. Questo debba ottenersi pri- 
mieramente col far rileggere più volte le cose 
stesse ora da tutti insieme, or da alcuni in par- 
ticolare ; e quindi il Maestro accoppiarci le 
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frequenti interrogazioni sotto tutti gli aspetti , 
per conoscere non solo se sappiano la cosa , 
ma se 1' abbiano compresa nel suo vero senso. 

Ecco il modo come nelle* scuole normali se- 
condo il regolamento del P. Soave , che fu il 
più sensato, s’insegnavano in ultimo i principj 
dell’ Aritmetica , i catechismi della Religione , 
de’ doTeri , e dell’ Economia. 

CAPITOLO VI. 

Osservazioni sul metodo normale. 

Dal breve ragguaglio da me dato del metodo 
normale ben si vede d’essere questo combinato 
colld stessa traccia analitica che si tiene per 
tutte le istituzioni scientifiche ; ma debbo dire 
che quanto è egli profittevole per gli adulti , 
altrettanto trovasi disadatto ad istruire i fan- 
ciulli. Cominciasi dal ravvisare gli elementi , 
^ che compongono le figure delle lettere , quali 
sono i punti , le linee rette , le curve ec. Sono 
queste , come ognuno sa , idee semplici e ge- 
nerali , perchè rappresentano qualit<à isolate , 
che convengono a molti oggetti , le quali idee 
non si formano in noi che per efielto di astra- 
zione. Per meglio spiegarmi mi avvalerò delle 






parole stesse del Signor Loclce (i). » Le idee, 
egli dice , addivengono generali allorché se' ne 
separano da queste le circostanze del tempo , 
del luogo, e di ogni altra qualità, che può, 
ifidicare una esistenza particolare. Con questa 
sorta di astrazione si rendono le idee capaci 
a rappresentare nel tempo stesso più cose in- 
dividuali, che sono conroriui tra loro per quella 
tale qualità . Per meglio spiegarmi non credo 
fuori pro|K)sito considerare le nostre nozioni , 
ed i nomi che noi diamo loro nell’ origine , ed 
osservare per quali gradi noi giungiamo a for- 
mare ed estendere le nosti-e idee dopo la nostra 
prima infanzia. È ben chiaro che le idee che 
i fanciulli si formano delle persone , per esem- 
pio, con le quali conversano non sono che par- 
ticolari. Le idee della loro Nudrice , della loro 
Madre sono fortemente impresse nel loro spi- 
rito , come tanti fedeli ritratti , che rappre- 
sentano questi individui . Col nome eh’ essi 
danno al princìpio a ciascuno di questi non 
vogliono intendere che quelle sole persone ri- 
spettivamente . Quando dopo questo teuipo una n 
più grande conoscenza de] Mondo ha fatto loro 



(i) Essai Philosoph, concernant V Intenti, hum. 
ZjV. 3. C/«ip. 3. §. 6. ■ „ . 
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•sservare che vi sono molti altri esseri , che 
per alcuni rapporti comuni di figura e di 
molte altre qualità rassomigliano al loro Pa- 
dre , ed alla loro Madre , ed alle altre persone 
che sono stati avvezzi a vedere , si formano 
essi un’ idea , in cui trovano che tutti questi 
esseri particolari sono conformi , ed a questo 
danno il nome di uomo , Ecco come si ven- 
gono ad avere i nomi e le idee generali. Non 
è già che si formano una idea nuova , ma se- 
parano solamente dall’ idea complessa eh’ essi 
avevano di Pietro , di Giacomo , di Maria , 
di Elisabetta quello che è particolare a ciascun 
di essi , e non vi resta che quello solo che è 
comune a tutti. Con questa stessa maniera che 
i fanciulli acquistano il nome e l’ idea gene- 
rale di uomo, acquistano progressivamente tutti 
gli altri nomi ed idee più generali. » 

• ■ìt' Il Signor di Condillac , dice lo stesso più 
Lreveinente : vale a dire , che le idee semplici 
e generali non sono che un risullamento del-- 
l’astrazione che noi facciamo delle varie idee 
particolari; e soggiunge che f astrazione non può 
aver luogo in noi senza la riflessione (i). Se 
dunque è cosi i fanciulli nel loro primo svi- 


(i) Essai sur Its con. hum. Sect.% Chap.6. 
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Gì 

Iiippn , non avendo molta riflessione , non sono 
pervenuti ancora ad avere le idee di punto , 
linee lette , e curve ec, , che sono poi le più 
semplici e generali. 

Cominciandosi col metodo normale ad istruise 
i fancinlli bisogna far loro riflettere e concepire 
le semplici idee sopradette di punti , e linee ec. 
e passar quindi alla formazione delle lettere. 
Or questa prima operazione non è tanto spe- 
dita quanto possa credersi. È molto più facile 
a fanciulli per la loro capacità , secondo 1’ os- 
servazione già detta di Locke , riconoscere le 
lettere , che formano in essi delle idee indivi- 
duali , distinte con differenze più marcate , che 
apprendere le idee degli elementi di esse lettere, 
che sono più semplici e con minor differenza. 
Ma poi se ben si consideri, gli elementi delle 
lettere risguardati nella loro forma , lunghezza , 
e posizione, sono di numero poco menodelle let- 
tere istesse. Se le lettere fossero di una varietà 
, infinita , come le figure geometriche , allora ande- 
rebbe bene il preliminare dellcdefìnizioni , perchè 
si suppone che il fanciullo non possa tutte veder- 
le, e per riconoscerle bisogna che sappia analiz- 
zarle nei loro elementi ; ma non essendo che 
venti le nostre lettere italiane , basta che il 
fanciullo le vegga più volte con attenzione , per- 
che sappia riconoscerle. In fine poi verun gio- 
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vainento si ricava nella letteratura se i fanciulli 
sappiano definire la forma delle lettere ; oltre 
che essi recitano tali definizioni macchinalmen- 
te senza comprenderle. 

E ben nolo , che il nostro benefico Sovrano 
Ferdinando , avendo saputo di essersi stabilite 
tali scuole normali in Germania , spedì ivi 
\ due abili Monaci della Religione Celestina , 
Viioli e Gentile, perpoterne apprendere il meto- 
do. Nel loro ritorno essi pubblicarono varj libret- 
ti ad oggetto di propagare tra noi il detto metodo 
normale , e nella mia patria Altamura io mi 
occupai allo stabilimento di tali scuole . Coll’ 
c.spcrienza vidi, che i fanciulli .apprendevano 
in minor tempo a riconoscere sulla tavola nera 
le lettere formate, che gli elementi di queste; 
onde credei espediente tralasciare per i fanciulli 
ogni precedente lungherìa. 

Ciò che finora ho detto per i fanciulli non 
intendo dirlo per gli adulti , che apprender vo- 
gliano il leggere e scrivere. Questi , ignoranti 
che sieno, hanno già le idee di punto , di linea 
retta , curva ec. che perciò facilmente appren- 
dono a riconoscere le lettere con le definizioni. 
Ho veduto alcuni contadini che venivano alle 
sole lezioni nei dì festivi , dopo poco conoscere 
perfettamente le lettere. Le definizioni delle 
lettere poggiate sopra idee già note sono cer- 
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tamente di sommo ajulo agli adulti , perchè 
ne' moiiienti di ozio sono sufficienti a richia- 
mare esse lellere alla memoria. 

Si deduce da quanto ho detto, che il meto- 
do normale per imparare il leggere e scrive- 
re non sia adattabile per le scuole primarie 
de' fanciulli , ma debba conservarsi per l’ istru- 
zione degli adulti , qualora 'debbano esservi 
delle scuòle per questi . 

Procedendosi in questo metodo colla stessa 
minuta anabsi nell' insegnamento dello scrive- 
re si danno tutti gli avvertimenti per ottenere 
un carattere il più ben formato. Su di ciò ho 
fatto notare quello che opina il Signor Rollin, 
di non doversi altro pretendere da’fanciulli , che . 
apprendano a scrivere nella loro prima età in 
un modo intelligibile , ed in seguilo si occu- 
pino ad acquistare un ottimo carattere. Le re- 
gole che si danno nel compendio del P. Soa- 
ve per ben formare il carattere sono certamen- 
te opportune per gli adulti , e non per i fan- 
ciulli , attese le minute attenzioni che si ricer- 
cano , onde sono del pari da conservarsi per 
l’istruzione di essi adulti. 

L' uso delle lettere iniziali per ciocché voglia 
farsi menare a mente ai fanciulli è molto op- 
portuno ; e parimenti 1' uso delle tavole sinot- 
ticlie , ma fatte con superficialità , riserbando 
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la profondità di analisi in quelle che servir 
devono alle istituzioni scientifiche ncUe scuole 
superiori. L’uso finalmente del leggere in co- 
mune è molto adattato all’ islruziotie de’ fan- 
ciulli ; e quello delle interrogazioni io lo tro- 
vo utilissimo ad ogni istituzione , e già Ira noi 
ambi si praticano. 

I)ebl)o del pari far osservare che i catechi- 
smi per 1’ istruzione de' fanciulli , in qualun- 
que materia sieno , debbono essere assai bre- 
vi , e non già lunghi, entrando in minute co- 
noscenze ; come quelli che furono tra noi 
pubblicati , sono parecchi anni, per uso delle 
nostre scuole normali , 

CAPITOLO VII. 

Metodo et istruzione di Enrico Pestalozti. 

Enrico Pestalozzi , nato in Zurigo 1 ’ anno 
1746, ebbe la disgrazia dell’età di quattro 
in cinque anni di perdere suo padre , che era 
dottore in medicina. Sua madre procurò dar- 
gli una educazione conveniente al suo stato e 
lo fece istruire nelle leggi, e nella pratica del 
foro. Egli però dedito di continuo alla lettura 
de’ libri filosofici ed alla meditazione , non 
seppe assuefarsi agl’ intrighi del foro , opposti 
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alla sua indole , ed a'siioi principj , e volle ad- 
dirsi all’ agricoltura. Acquistò egli alcuni ter- 
reni , presso i quali andò a dimorare per po- 
terli coltivare con ogtù cura. A questa delizio- 
sa occupazione 1’ altra volle aggiungere d’ i- 
struire i fanciulli di quei miseri contadini. Per- 
suaso egli , che 1’ uomo acquista ogni sua co- 
gnizione per mezzo della m/mzfone (i), tentar 
volle di rendere questa attiva ne’fanciulli , e così 
formare lo .sviluppo del loro intendimento ossia 
la loro istruzione. Richiamò a tale uopo presso 
di se alcuni fanciulli , e cominciò a far loro 
pria di tutto osservare con attenzione gli oggetti 
ch’eran loro fauiigliari , facendo considerare e 
distinguere tutte le circostanze e i. rapporti di 
questi , notando le differenze e le simiglianze 
relativamente alle grandezze , alle figure , al nu- 
mero , al sito , al colore , al tatto ec. accoppian- 
do a questa contemplazione la cognizione de’se- 
gni, ossia delle parole esprimenti queste qualità 
e rapporti. In tal modo non solo egli procurava 
ampliare progressivamente ai fanciulli la massa 
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(i) Non credo inutile far qui notare che per 
intuizione non s'intende il semplice atto di vedere, 
ma propriamente ciò che da’ latini fu detto «nà- 
madvertere , obtervare , contemplare. 



delle idee , ed il corrispondente linguaggio , ma 
gli avvezzava alla contemplazione. 

Seguendo egli questa traccia restò convinto 
dalle sue numerose osservazioni » i. Che le 
forze intellettuali de’ fanciulli altro non richie- 
dono, che di essere sviluppale in una maniera 
sicura^per elevarsi ai più alto grado al quale 
r uomo può giungere. 2. Che il poco successo 
che si è ottenuto fin ad ora deve attribuirsi 
alla debolezza ed incocrenza de’principj, sopra 
de' quali si sono poggiati i diiferenti sistemi 
d’ istruzione ; e con ispecialità alla poca cura 
che si è usata nel dare alle prime impressioni, 
che si ricevono nell’ infanzia , una direzione 
indicata dalla natura istessa». Questa direzione 
da darsi alle primitive impressioni crede egli , 
che cominciar si debba da che sono i fanciulli 
nella cuna , e riguardar debba sulle prime i 
nomi , le forme , ed il numero degli oggetti. 
Progettò egli a tale uopo una istruzione, ossia 
Manuale per le madri , diviso in dieci succes- 
sivi esercizj , nei quali inano inano col princi- 
pio intuitivo si riguardavano i primi oggetti , 
che si presentano alia conoscenza de’ fanciulli 
nella lo’ro prima infanzia. Progredendo l’Autore 
con precisa analisi si avvide, che il suo lavoro 
riusciva molto astratto , e di non facile ese- 
cuzione dalle madri, onde volle renderlo di 
■viste più generale , e con ciò più breve. 
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Il Signor Pestalozzi con tale riforma al sno 
piano pensò dividere il detto Manuale delle 
madri in^ cinque gi’adi , poggiati sempre sul 
principio intuitivo . Per dare di questo piano 
un’ idea al mio lettore mi avvalorò di quanto 
in riassunto ne dice il ^gnor Chevennes nella 
sua opera , con la quale espone questo metodo 
d’istruzione (i). 

1. Grado» La Madre imparerà come debba 
procedere per isviluppare nel suo figliuolo la 
facoltà di distinguere i suoni del linguaggio , 
e di saperli proferire . Troverà ella una serie 
completa di suoni articolati , cominciando dalle 
sillabe le più semplici , le quali dovrà ella ri> 
petere al suo allievo , pronunziandole or lenta- 
mente , ed or velocemente , sempre però di- 
stintamente ; alle volte le canterà anche , va- 
riandone il tuono , e ciò in luogo di quelle 
cantilene , che si fanno da esse madri per te- 
nere a bada i fanciulli , composte per lo più 
di parole monche , all’ intutto intelligibili per 
essi , e senza alcuna utilità allo sviluppo 
dei loro organi dell’ udito e della parola . Da 
questi suoni semplici passerà ella ai più com- 


(i) Exposé de la lUithode élémentaire de H. Pe~ 
stalozxi etc. A Paris 1809. Chap. 1. 
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posti ; ed allorché 1’ organo della parola co- 
iiiincerii a formarsi nel fanciullo , gli farà ri- 
petere delti suoni collo stesso ordine , usando 
la jiiii grande pazienza , e senza farlo mai 
infastidire « 

2 . Grado » Dopoché il fanciullo sarà sta- 
to preparato nel modo sopradetto la madre 
griinjiarerà a nominare tutto ciò che gli sarà 
presentato , ma con la più grande libertà , 
prevalendosi indiO'erenlemente di tutte le oc- 
casioni , che il bisogno o la curiosità natu- 
rale in quella età potranno somministrare. In 
tali casi la madre pronunzierà e farà ripetere 
dal suo fanciullo il nome dell’ oggetto che 
avrà colpito i suoi sensi , e Io stesso farà per 
la forma , pel colore , e per le altre qualità 
principali dello stesso oggetto. Nel modo stesso 
passerà ella ad imparargli i nomi delle azioni 
che fa , o che voglia fare esso fanciullo. Con 
tale esercizio il fanciullo avrà apprese senza 
pena una quantità di parole d’ ogni specie , a 
ciascuna delle quali egli attaccherà un’idea di- 
stinta » 

5. Grado m La Madre , con la stessa traccia 
che avrà imparato al suo fanciullo il nome 
degli oggetti , che avran colpiti i suoi sensi , 
farà eh’ egli fissi sopra i medesimi progressiva- 
mente la sua attenzione , relativamente a quello 
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che la sua età potrà permettcr<ifli di osservare, 
cominciando dalle cose le più semplici . Sce- 
glierà ella , per esempio , un animale , una 
pianta , una pietra , e gl’ imparerà a distin- 
guere e nominarne le differenti parti , e le 
proprietà le più notabili. Questo esercizio , che 
può essere ripetuto allo spesso , sembrerà al 
fanciullo più tosto un divertimento, che una 
lezione ; ed intanto egli acquisterà la cono- 
scenza de’ principali caratteri degli oggetti che 

10 circondano. Oltre a ciò esso fanciullo si av- 
vezzerà ad osservare la natura con un metodo 
sicuro , e ad esprimersi con esattezza su di 
ciascun oggetto. » 

4 . Grado » Si fisserà qui l’ attenzione del 
fanciullo sopra le differenze che esistono tra 
i diversi oggetti , di cui ne ha già veduti i 
caratteri principali . Se gli dirà per esempio : 

11 cavallo è un animale quadrupede , che ha 

il piede intiero ; ed il bue è parimenti un ani- 
male quadrupede , ma ha il piede diviso. L’ 
abete è un albero , le cui foglie sono strette e 
pungenti ; la quercia è un albero le cui foglie 
sono larghe e dentillate ec. ‘ 

5. Grado » Le differenze osservate nel pre- 
cedente grado serviranno di fondamenta a que- 
sto quinto grado , nel quale si ordineranno sotto 
una stessa classe tutti gli oggetti della natura 
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che vi appartengono. Queste classi comprende- 
ranno non solo i nomi e le forme principali , 
ma altresì le proprietà , gli usi ed anche le a- 
zioni ec. Questo ultimo grado sarà esteso dall’ 
Autore ad un libro elementare , nel quale tutti 
gli oggettidella natura possono essere classifica- 
ti. Questo libro comprenderà i termini i più usi- 
tati nelle arti , nella storia naturale , nella fi- 
sica , nella geografia ec. ec. Sarà questo ua 
libro col quale i fanciulli apprenderanno na-< 
turalinente T idea del genere , della specie, 
dell’ individuo ; ed altresì a seguire il progresso 
delle diverse azioni degli esseri da essi cono- 
sciuti , il loro fine , la loro utilità , il loro 
pericolo ec. Nel parlare di una qualche azione 
cercherà rendere attento il fanciullo alle cir- 
costanze nel modo seguente : Chi fa ordinaria- 
mente questa azione ? Quando la fa ? Ove 
la fa ? Per qual ragione la fa ? Come la fa ? 
A chi una tale azione è utile ? A chi è noci- 
va ? Sarà questo un libro che potrà dare delle 
idee positive sopra una quantità di cose, che do- 
po aver attirati i primi sguardi de’fanciulli , re- 
stano in seguito fuori della loro intelligenza. » 
11 Signor Pestalozzi effettivamente desidera 
che le madri si occupassero a tale esercizio , 
aubitochè i loro figli fossero abili alle cono- 
scenze j e dopo aver ricevuto il costoro intea- 
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dimenio il primo sviluppo, dovessero essi passare 
alla formale istmzioiie de’ precettori. Mancan- 
dosi a tale preventivo esercizio dalle madri , il 
Sign»)r Pestalozzi fa supplirlo dagl’ istruttori , 
adottando questi lo stesso procedere amoroso 
delle madri co’ fanciulli per entrare nella co- 
storo coiitìdeiiza. 

Dopo essere stati preparati i fanciulli con 
gli esercizi contenuti nel Manuale delle madri , 
comincia P istruzione Intuitiva de? rapporti de* 
numeri. Questa si esegue facendo pria di tutto 
distinguere le unità sulle dita , e con delle 
palle e frutta , e con de’ segni col gesso in 
faccia ad un quadro nero , e ciò fino al nu- 
mero dieci . Terminata questa serie si fa co- 
minciare 1’ altra più una decina , e cosi in se- 
guito per tutta la progressione decimale. Fatto 
ciò si comincia a far conoscere che sia addizio- 
ne, e quindi che sia sottrazione. Nel modo stesso 
con le paliucce , e con de’ segni sul quadro si 
dimostra a’ fanciulli che sia moltiplicazione e 
divisione di un numero per 1’ altro , e quJnd{ 
s’ impara loro a distinguere col fatto cosa sieno 
le frazioni di un numero . In tal modo il 
Signor PestUlozzi fa progredire per tutto ciocché 
in essenza costituisce la scienza aritmetica. 

Dopo tale Ktruzione intuitiva Ae? rapporti dé 
numeri passano i fanciulli a quella de’ rap^ 
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porti delle forme , ossia delle dimensioni. Tro- 
vandosi essi preparati dai già detti esercizj a 
distinguere che la palla , ed alcuni frutti sono 
rotondi , che I’ uovo è più dilungato , che la 
camera è quadrangolare , che un uomo è si- 
mile ad un fanciullo , ma è più grande ; che 
le dita sono di differente altezza , ma il pollice 
è più grosso degli altri , ec. ec. si comincia a 
far loro ravvisare le dimensioni di essi . Nel 
primo esercizio si fa tracciare una picciola linea 
sul ({uadro , o sulla lavagna , la quale linea si 
fa prolungare tal che divenga il doppio, e quindi 
il triplo della prima , e così in seguito per far 
conoscere la quantità di dimensione. Presa poi 
la figura del parallelogrammo , come la più op- 
portuna alla divisione e moltiplicazione in fi- 
t gure simili , si fan prolungare due dei lati , 
componenti l’angolo , dal doppio , dal triplo ec. 
facendo compiere il parallelogrammo , e si fa co- 
sì l’ idea della moltiplicazione della superfìcie. 
Similmente dividendosi in parti eguali due la- 
ti posti ad angolo , e tirandosi le linee paral- 
lele si viene ad acquistare l’ idea delle di- 
visioni delle superfìcie. Questi esercizj si fanno 
eseguire da’ fanciulli stessi sul quadro o sulla 
lavagna con un pezzo di gesso , affinchè meglio 
se ne persuadano , ed acquistino l’occhio alla 
forma degli oggetti , e la mano all’ esecuzione. 
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In sellilo si fan distinguere , e da loro stes- 
si disegnare alla miglior maniera che si può , 
le differenti figure geometriche , come trian- 
goli , parnlleingrammi , cerchi ec. facendo di- 
stinguere gli angoli , e le varie curvature. Con 
<lelle righette poi divise in parti eguali si fan 
loro conoscere le differenti dimensioni lineari , 
e ciò che ne risulta dalla differenza di queste 

nelle superficie rispettive che circoscrivono , e 

nelle solidità. ' 

Dopo queste istnizioni , che il Signor Pesla- 
lozzi reputa come generali fondamenta del suo 
metodo , fa passare i fandulli all’ applicazione 
di queste, ossia ai rami speciali d’istruzione. 
Supponendoli già preparati alla pronunziazione 
delle sillabe e delle parole comincia a fargli istrui- 
re alla lettura. Fa egli seguire quel metodo ch^ 
anni sono pubblicò in un opuscoletto (i) , e 
eh’ egli crede il più conducente. 

Dopo aver fatto apprendere a’ fanciulli a 
riconoscere e proferire le lettere , il che è loro 
ben facile dopo gli escrcizj precedenti , fa per- 
correre tutte le sillabe che nascono dalle com- 
binazioni di* esse lettere, procedendo dalle sem- 


(i) InUruction pour tnseigner à épeler et à lire 
i8oj. 
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plici di due lettere a quelle eninposte di tre e 
di quattro , e da quelle di facil suono a quelle 
più difiìcollose. Per agevolare ([ueslo esercizio fa 
adottare il metodo di scriv ere le 'lettere sopra 
pezzi dì legno da potersi collocare a piacere 
sulla tavola, prima isolatamente per farle no« 
minare , ed indi combinate in sillalie (i). Il 
Signor Tobler , uno degli egregj collaboratori 
di esso Autore , ha cre<luto di sostituire deUc 
lunghe strisce di legno , in alcune delle quali 
vi sono scritte le stesse vocali da sopra fino 
a sotto , in altre le difierenti consonanti , in 
modo che mettendosi a fianco una all’ altra 
nascono le differenti combinazioni in sillabe. 

Allorché i fanciulli conoscono bene le lettere 
ad i loro suoni , come altresì quelli che risul- 
tano dai differenti accoppiamenti di esse , si 
procede ai seguenti cinque esercizj. \ 

1. Esercizio. Si sceglie a caso una parola su 
di un libro , che tutti i fanciulli devono avere 
nelle loro mani , e si fan loro le seguenti di- 
mande. 

Quante lettere sono in questa parola ? 


(i) Questo metodo è do stesso ebe quello del 
Tavolino Tipografico di Mas , di cui sopra ho 
parlalo. 
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Quali sono ? 

Come suona la prima olla seconda ? 

Come le due prime suolano colla terza ? 
Come le prime tre colli quarta ? ec. ec. 
a. Esercizio . I fanciull: avendo imparato a 
dare il suono alle unioni Ielle lettere che com- 
pongono le parole , devon imparare a decom- 
porle nelle rispettive sillab , onde si fanno- le 
seguenti dimaiide. ' 

Quante sillabe sono inquesta parola ? 

Quali sono ? 

Come la prima suona olla seconda ? ' 

Come ambe queste pime suonano colla 
terza ec. ec. ? ' 

3. Esercizio. Allorché i fanciulli conoscono 
la decomposizione delle prole in sillabe , si 
fanno leggere 'da essi le prole nel modo se- 
guente : Uno de’ fanciulli pronunzia una pa- 
rola distinguendo esattaineie ciascuna sillaba , 
e tutti gli altri ripetono doo lui la stessa pa- 
rola nel modo stesso ; e csì si fa in seguito. 

4 . Esercizio. Uno de’ faciulli pronunzia di- 
stintamente , ma senza serrare le sillabe , il 
primo membro di una fras, e tutti gli altri 
lo ripetono ; e così si siegii. 

5. Esercizio. Uno de’ fanelli pronunzia una 

frase intera , e gli altri la ipetono ; é così in 
seguito. • ' , 
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Si assicura da’ nncstri di tale islifuto , che 
in due mesi i fanciilli apprcmlorto a lep"ere 
in tal modo . Il prino libro clic si prefij'i'e il 
Sig. Pestajozzi da far leggere a fanciulli è 
quello che ho sopraindicato, che sta egli com- 
pilando, da servire in fine dell’esercizio del 
quinto grado del Annuale per le madri. 

Dopo avere cosi lacchinalmente imparato a 
leggere, i fanciulli i avezzano a mettere atlen- 
aione alle parole : omincia vale a dire lo stu- 
dio della lingua. Rijgliando su quello che han- 
no appreso col Mmiale delle madri , scrive 
il Maestro un nomi sostantivo , ed i fanciulli 
devono scriverci a anco un aggettivo che gli 
convenga ; ed inveiamente , scrive un agget- 
tivo , e por ci devon un sostantivo che gli com- 
peta. Scrive inoltre 1 maestro una cosa , e de- 
vono i fanciulli dit che sia , facendo in se- 
guito altre dniiandfche possano aver relazione 
con la stessa cosa Dalle parole si passa alle 
frasi , e si cornili a dal far analizzare il si- 
gnificato de’ verbinei loro differenti tempi , e 
quindi delle altre peti del discorso, facendo nel 
tempo stesso cono;ere la speciale ortografia. Si 
fanno delle dimane in iscritto dal Mae.stro, alle 
quali si fa risponere da essi nel modo stesso. 
Cosi progredendo ;oii varj esercizj , sempre più 
complicati , si periene ad insegnare a’fanciulli 
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non solo colla teorica che cella pratica la lingua, 
e la rispettiva ortografia. Tutto questo esei-cizio 
è sommamente utile a' fanciulli , e adottar si 
dovrebbe in tutte le nostre scuole. 

Si passa ([uindi alla Gec^rafia , facendo di- 
stinguere ad essi fanciulli tulle mappe i mari, 
le coste , i golfi , i promontoq , le isole , i laghi, 
i fiumi con i loro corsi , le montagne e le loro 
catene , le confiiiazioni delle varie regioni , i 
popoli che abitano queste , i loro costumi , pro- 
dotti ec. ec. Nel modo stesso si procede per 
la Cronologia , e quindi per la Storia Natura- 
le ne’ suoi differenti rami. 

Per fare poi ui/a idea del sistema che 
tiensi nelle scuole del Signor Pestalozzi , stimo 
rapportare quello che ue dice il Signor Che- 
vennes , che fu a visitarle. 

» Gli allievi dell’ Istituto di Pestalozzi , sono 
sue parole (i) , sono divisi in classi secondo 
la loro capacità. Essi norv hanno , eccellochè 
nell’ insegnamento della lettura , alcun libro 
nelle mani , e non sono occupati che cui 
Maestro . Uno degli allievi , che sta in piedi 
avanti al quadro pronunzia distintamente in 


(i) Exposé de la methode élémentaire deH.Pe- 
stalozzi Chap, 
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Tedesco ed in Francese i diversi esercizj , e 
tutti gli scolari ripetvno presso di lui , con una 
certa cadenza secondo 1’ espressioni dilTerenti. 
Sulle prime un fòrastiere eh’ entra in una 
scuola di Pestalozzi non vede che un continuo 
movimento , e non ode che un confuso susurro 
di voci di fanciulli che gridano nel tempo 
stesso in difl’erenti camere . Questa prima im- 
pressione è molto disgustosa , ed io son per- 
suaso che coloro che sono prevenuti coatra 
questo metodo , e che per poco vanno a visi- 
tare detto stabilimento, non possono che con- 
fermarsi nella loro opinione ; ma se essi si 
fermano a ben esaminare le cose, non tardano 
a ricredersi , e riconoscere il vantaggio che pro- 
duce una tale istruzione . Si vede prlraiera- 
inenle in esse scuole, che tutti i fanciulli sono 
nel tempo stesso occupati; si vede in seguilo, 
die la loro attenzione è costantemente soste- 
unta senza stancarsi ; si vede ancora come il 
loro amor proprio vien fortemente eccitato dal 
timore di essere 1’ oggetto delle beffe dei loro 
compagni attenti a riprenderli qualora ripetessero 
male . Siccome poi r sotto maestri sono mol- 
ti , e che gli allievi i più provetti fanno 
spesso 1’ uffizio di questi ^ non più che dodi- 
ci fanciulli alla volta sogliono essere chia- 
mati a ripetere la stessa lezione ; onde l’ Islrut- 
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tore pub molto facilmente vegliare acciocché 
questi ripetano , e che ciò non sia fatto mac- 
chinalmente. M 

» Alcuni temono che questo continuo e 
sforzato esercizio offender pòssa 1’ organo del 
petto di qualche fanciullo , che fosse di costitu- 
zione poco robusta . Io posso assicurar questi 
di lasciare ogni timore . Vero è che molti de* 
fanciulli gridano in tali esercizj più del con- 
veniente , e sarebbe diflìcile reprimerli , perchè 
animati dall’ emulazione cercano distinguersi 
in tal modo sopra degli altri , ma questo non 
è continuo. Vi sono degl’ intervalli , come al- 
lora che scrivono o disegnano , in cui le ripe- 
tizioni sono meno frequenti ; inoltre nelle le- 
zioni che si danno sopra i quadri spesso sono 
interrogati i fanciulli separatamente» 

ì> Gl’ istruttori trattano i loro allievi con il 
sentimenti di amicizia e di confidenza. Il timo- 
re che a questi inspirano non è che quello pu- 
ramente che aver dee un figlio. Essi non usano 
altro linguaggio che quello della paterna tene- 
rezza , e della persuasiva ; ed i fanciulli quello 
del rispetto e della rassegnazione . La fiducia 
che Pestalozzi ed i suoi collaboratori pongono 
nel detto metodo, lo zelo col quale essi vi si con- 
sagrano inspira loro un certo entusiasmo filan- 
tropico che si mostra in tutte le loro parole ed 
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operazioni. Essi riguardano i loro allievi come 
loro figli , e cercano attirare la costoro affé* 
zione con tutti i mezzi possibili. Essi si repu- 
tano , ciascuno per la sua parte , come gl’ 
istrumenti della piìi Leila intrapresa , quelli 
vale a dire della migliorazione dell’ istruzione 
pubblica , per cui vivono tra di Icro nella più 
stretta unione, e si sostengono scambievolmente 
nelle loro fatiche. Questo esempio deve certa- 
mente fare molta impressione sul cuore de’ 
fanciulli che ne souo testimoni . Io jwsso a 
tale oggetto dichiarare che , durante il tempo 
che ho dimorato in quello stolilimento , ho ve- 
duto sempre regnare tra gli allievi la più 
grande armonia. Io gli ho considerati con at- 
tenzione nei loro giuochi, ai quali anche i 
i precettori s’immischiano con la confidenza la 
più affettuosa ; io gli ho seguili più da vicino 
ne’ momenti in cui ho creduto che fossero ab- 
bandonati a loro stessi , ed io non ho rilevato 
cosa alcuna che m’ indicasse discordia tra es- 
si , o almeno indifferenza. » 

Dopoché il Signor Pestalozzi avea già fatta 
prova del suo metodo per varj anni con felice 
successo , e che generalmente se ne vedeva il 
profitto , il Governo Elvetico l’ autorizzo a sta- 
bilire una pubblica scuola a Stantz ; e quindi 
nel 180 a lo fece Direttore di uno stabilimento , 
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ossia pensionato , che fu eretto in Berthoud , 
destinato a formare i maestri di scuola. Al uie- 
desinio volle detto Governo associare i Signori 
Krusi , ToLlcr , e Buss , letterati che si erano 
Lena nelle occupati allo stesso oggetto prece- 
dentemente. Questi dotti uomini sono stati di 
sommo ajuto al Signor Pestalozzi nell’esecu- 
zione del suo metodo. Bentosto lo stabilimento 
predetto di Berthoud, avendo prosperato, fu di- 
viso in due , uno de’ quali fu posto a Munch- 
Buchsèe, villaggio distante due leghe da Berna , 
e l’altro in Y verdini . Da questi sono usciti 
tutti gl’ Istruttori che sostengono questo uietooo 
non solo nella Svizzera die altrove. 

CAPITOLO Vili. 

Osseivazioni sul metodo di Errico Pestedozzì. 

Non v’ è dubbio che il Signor Pestalozzi 
abbia saputo riconoscere ed ajqdicare all’ in- 
segnamento il vero mezzo dell’ acquisto delle 
nostre cognizioni , che è l ’ intuizione delle cose , 
ossia il riflettere su di queste , e propriamente 
guardarle con attenzione (i). Facciamo su di 
ciò qualche osservazione. 6 

i 

(i) Condtllac-Etsai .tur let con.hun.tes. i.cbup. 

5-S.4*. 
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L’ altcnzione nel percepire non è che lo stalo 
di niagifiore energia in cui si jwne l’organo 
pel quale deve farsi quella tale percezione , 
mediante la nostra avvertenza , onde fu chia- 
mata micioscopio deir intendi mento . (>oinii- 
nciiiente si crede che le fibre sensorie , poste in 
una certa tensione coll’ azione de’ muscoli cor- 
rispondenti , si rendano piìi efficaci alla sen- 
sazione ; per far agir poi delti muscoli deb- 
bono intanto essere irritati. Da ciò si deduce, 
che lo stato di attenzione nel percepire non è 
lo stato ojidinario de’ sensi , e che non può 
sostenersi alla lunga senza provare una stan- 
chezza a’ rispettivi muscoli. Per convincerci di 
tutto ciò col fatto ne’ sensi dell' udito e della 
vista, che .sono gli organi della istruzione intei- 
icttuale, osservale i.Che se si dice all’orecchio 
di qualche persona distratta ad, altro una pa- 
rola sottovoce , non 1’ ascolterà ; ma se al con- 
trario se ne avverte prima , ella presteià atten- 
zione, c l’ascolterà, a. Che se, stando in tale 
salo di attenzione per sentire delle parole sot- 
tovoce, voi le farete un grido, sentirà ella mol- 
ta pena all’ orecchio più che ascoltata avesse 
una cannonata , jierchè il suo timpano aurico- 
lare si era teso per rendere più sensibili le pa- 
role dette sottovoce. 5. Che se , senza farle il 
grido, si continui a discorrere in segreto all’orec- 
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diio , dopo cfiialdie pezzetto di tempo l’ascol- 
t.inte si vorrà alleviare da tale stato che lo 
trova penoso. La stessa osservazione può farsi 
corri.spoiKleiitemente nel senso della vista. 

Se dunque lo stato di attenzione , che è 
quello della maggiore efficacia de’ nostri or- 
gani sensorj , è lo stato non ordinario di essi 
organi , e non si sostiene che cxm pena ; con- 
vien dire , che con molta precauzione debba 
^fai si adoprare da’ fanciulli nella loro assidua 
istruzione , perchè non rechi loro alcun nocu- 
mento. 

Può alcuno dirmi che i fanciulli dispongono la 
loro atlen/.ione agli oggetti che più vivamente 
colpiscono i loro sensi ; quindi è che in vece 
che questa attenzione si divaghi in cose di niun 
profitto , può con arte dirigersi a ciocché for- 
mar possa la loro istruzione. E quindi daLadare 
'su di ciò, che l’attenzione spontanea de’fanciul- 
li nelle cose che più colpiscono i loro sensi è 
assai volubile , come osserviamo ; vale a dire, 
che non dura 1’ attenzione se non finché 1’ or- 
gano sensorio non si stanchi su quella per- 
cezione , e non si renda penosa. Mi si può 
inoltre dire che 1’ arte dell’ istruttore è tale 
da non richiamare 1’ attenziohe ne’ fanciulli al- 
trimenti che come se nascesse spontaneamente; 
vale a dire con presentarsi loro gli oggetti 
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d’ istruzione sotto aspetto di giuoco, come sopra 
ne abbiamo veduti gli eseiiipj . Questo vuol 
dire che senza violenza si richiama e si so- 
stiene r attenzione de’ fanciulli ; ma ciò non 
mostra che 1’ attenzione continua e sostenuta 
nei fanciulli, in qualunque modo si richiami , 
non possa recar loro nocumento. 

Il Signor Darwin (i) ha dimostrato, che la 
continuata azione di un organo sensorio dopo 
la stanchezza porta 1’ Intorpimento. È ciò da ' 
temersi dunque ne’fanciulli che , senza mode- 
razione conveniente , e molto prematuramente 
si vogliono esercitare ne’ cinque gradi d’ istru- 
zione contenuti nel Manuale delle madìi . 
Non sono rari i casi tra noi di vedere alcuni 
fanciulli , che dopo aver manifestato nella loro 
prima infanzia talenti soprannaturali, di cui si 
è voluto abusare da’precettori , sieno caduti in 
seguito in una mediocrità , o stupidezza . Lo 
stesso Darwin ci dice che 1’ irritazione sover- 
chia , che si forma su di alcuni organi , non può 
aver luogo che col risparmio su di altri. Noi 
vediamo che , mentre abbiamo molta attenzione 
ad tuia cosa, non siamo suscettibili di perce- 
pirne bene un’altra. Or se a’fanciulli nella loro 


(i) Zoonomìa sez. xii. a. 
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prima infanzia con maggiore intensità ed assi- 
duità si faranno esercitare alcune facoltà , à 
iiievjtaliile che vengano trascurate le altre , e 
non ricevano il conveniente sviluppo. Io ri- 
cordo (ii aver piantato nel primo capitolo , per 
uno de' fondamenti di una saggia educazione, 
(li non doversi procurare lo sviluppo e perfe- 
zionamento di una delle nostre facoltà a dis- 
capito dell’ altra. È ben giusto seguire le Irac- 

delia natura nello sviluppo delle nostre fa- 
(Xiità intellettuali , ma è pericoloso accelerarne 
il passo. 

Io prego il mio lettore a non credere che 
con tale critica io voglia disapprovare questo 
metodo, d’istruzione, ina solamente intendo 
fare delle prevenzioni ad evitarne l’ahuso . Io 
reputo questo ritrovamento del Sig. Pestalozzi 
tanto utile all’ umanità , quanto lo sono alcuni 
farmaci potentissimi ritrovati da sommi medici; 
o , servendomi della stessa analogia ,. dir devo 
che ambi meritano di essere maneggiati da 
mano esperta , in altro caso è più il danno 
che ne risulta , che il giovamento. Tra noi 
non dico ima madre , ma uno de’ nostri pe- 
danti che voglia praticare 1’ istruzione conte- 
nuta nel Munuale delle madri , finirebbe col 
mandare i suoi allievi alla casa de’ pazzi. 
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Poniamo in fine che un tale metodo sapplii 
eseguirsi con tutta 1’ arte , e con tutta la pru- 
denza , resta un’ altra ossei vazione a fare^ 

Abbiamo veduto che questo metodo si poggia 
sull’ intuizione , e questa principalmente ha 
luogo negli esercizj dei cinque gradi conte- 
nuti nel Manuale delle madri , giacché ai 
fanciulli preparati con questi facile si rende 
poi ogni altro ramo d’ istruzione. Ben si vede 
dunque che il fondamento di questa istruzione 
consiste negli esercizj dei detti cinque gradi ; 
quindi è che senza di questi prev;entivi eser- 
cizj il seguito dell’ istruzione o non può aver 
luogo , o si riduce ad una istruzione ordinaria 
di poco profitto. Convien dunque conchiudere 
che il metodo d’ istruzione del Signor Pesta- 
lozzi debba considerarsi riserbato ai soli fan- 
ciulli di famiglie agiate , che possono avere 
un abile istruttore nella loro prima infanzia , e 
non già per la generalità , e per quelli fanciulli 
di genitori miserabili la cui prima educazio- 
ne è negletta. 
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Metodo d’ istruzione adottato nelle scuole 
primarie d’ JnghiltetTU. 


Il Cavalier Paiilet , di famiglia Irlandese da 
più tempo stabilita in Francia , uomo di stitna- 
Lili qualità , dopo aver servito nelle guerre di 
Alemagna , vivea pacilìcamente in Parigi , e 
solca divertirsi alla caccia. Un dì , verso l’anno 
1780 , ritornando dalla caccia ritrovò un fan- 
ciullo dei’elitto e vicino a perire in mezzo alla 
campagna , e mosso da compassione lo prese 
seco per educarlo . Di là a poco altri fan- 
ciulli miserabili ^ suoi compagni , furono a ri- 
trovarlo , ed egli pregò il suo protettore ad 
accoglierli , anche a condizione di dividere con 
essi il suo nutrimento . Il generoso Cavaliere 
non seppe resistere a tale dimanda , ed am- 
mise nella sua educazione questi altri fanciulli. 
Compiacendosi del felice successo di questo 
atto di carità lo estese pian piano ad altri jni- 
serabili fanciulli , fino al numero di dugenlo, 
la maggior parte scelti tra figli di soldati , e 
di poveri gentiluomini. Economizzava egli som- 
mamente sopra la sua persona , ed impiegava 
tutto il suo avere al di costoro mantenimento. 
■" Tultò lo stabilimento non era guidato che 
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solo Benefattore. Egli come antico militare 
volle far prova a sostenere il suo stabilimento 
di educazione con quello stesso ordine e di- 
c ipliiia , ebe si sostiene ogni grande armata , 
e ben vi riuscì . Divise dunque i fanciulli in 
varie classi ciascuna di quaranta individui , alla 
quale Ira’ fanciulli stessi scelse un Capitano 
e gli altri uffiziali subalterni. Gli uffiziali for- 
mavano un consiglio, ebe si nagunava ogni sera* 
In esso si leggevano i rapporti , e si giudica- 
vano i delinquenti a tenore del codice prescritto, 
e ne veniva quindi informato il Direttore , il 
quale ben di rado vedeva d’ essersi ingannato il 
consiglio ne’ suoi gitidizj , anzi ammirava alle 
volte la sagacità e la rettitudine posta da’fanciulli 
nel proferire il loro voto . Il buon Legislatore 
avea bandite tutte le pene corporali , persuaso 
a ragione che queste non tendono a correggere' 
la inclinazioni , e a modificare il cuore , ma a 
pervertirlo . Tutte le punizioni si raggiravano 
sul punto di onore , del quale erano divenuti 
quei fanciulli assai gelosi. La pena più grande 
era la perdita del grado rispettivo , e dell’uni- 
forme per qualche giorno . Era sommamente 
proibito r accrescere il travaglio a coloro che 
a questo avessero mancato , afTmchè concepita 
non avessero avversione al medesimo. Un fan- 
ciullo addiviene pigro ed inutile subitocbè a^ 
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quista avversione al travaglio. Venivano per lo 
contrario condannati i polironi a restare nella 
inazione , reputata tra essi assai vergognosa. 

Ciascun iiflìziale di grado superiore , comin- 
ciando dai Capitani , istruiva quelli di grado 
inferiore , ed in line il Direttore istruiva i Ca- 
pitani. Si eseguiva l’istruzione Ilei tempo stesso 
in tiqte le classi , e ciascun fanciullo veniva 
ammaestralo da quello clic sentiva dagli altri. 
Era ben liifticile die quaranta fanciulli igno- 
rassero la stessa cosa appartenente alla loro 
filasse. 

Siccome non vi erano nello stabilimento mae- 
stri , eccetto che il solo Direttore ; cosi non vi 
erano persone di servizio . I fanciulli .stessi 
eseguivano tulle le faccende domestiche circa 
la pulizia delle loro camere , de’ letti e della 
biancheria. In questo modo apprendevano bea 
presto ad aver cura di loro stessi. 

La generosità e la saviezza che il Cavaliere 
Paulet impiegò in tale stabilimento , per più an- 
ni, furono annunziate al pubblico col giornale di 
Ginevra del mese di Dicembre 1787 ; e fu ripe« 
petuto un tale articolo dal Repertori Inglese 
del mese di Agosto 1788. 

Nell’ anno 1787 dalla Compagnia Inglese 
delle Indie si volle stabilire a Madras un coL 
legio di orfani e miserabili figli di quei mili- 
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tari Europei , (landosenc la direzione al Dottor 
Bell, degno ecclesiasliro , cli’era ivi in qualità 
di Caj)[)ellano. Vide questi che se gli afiidava 
un’ impresa assai difllcile , giacché quei iiiiae- 
rahili fanciulli non solo erano privi di qua- 
lunque prima educazione , ma per io contrario 
iimnersi in viziose abitudini ; d' altronde man- 
cava egli di altri istruttori . Sovente le stesse 
necessità e circostanze suggerendo agli uomini 
gli stessi espedienti, avvenne che il Signor Bell 
si determinò a porre tra suoi allievi una di- 
sciplina simile a quella che tutto di egli ve- 
deva tra’ militari co’ quali convivea ; ed im- 
maginò altresì di far servire 1’ opera stessa de’ 
fanciulli alla loro scambievole istruzione (i). 

In tal modo giunse a mettere in piedi con 
molto profitto una scuola di più di dugento 
fanciulli di varie classi. 

Nel 1795 il Dottar Bell per motivi di salute ' 
determinò di far ritorno in Europa. Nel dare 
egli conto dello stabilimento predetto alla Com- 
pagnia Inglese , si espresse nei seguenti ter- 


(a) Pietro della Falle nel tao Viaggio del Ma- 
Ud>ar, fatto nel XVII secolo, racconta di aver w- 
duto sotto il portico di una pagoda molti fanciulli 
senza alcun maestro ripetere le loro lezioni unita- 
mente , e correggersi scambievolmente allorché er- 
ravano. 


Dìoii^ed by Googic 


< . 9 " 

mini » Pel corso di selle in olio anni , che io 
ho avolo cura di fjuesto slahiliniento , lio veduto 
che i vi/.j die {loitiiiio da fuori tjuesli poveri 
ragazzi svaniscoiio pian piano , che la loro 
indole vassi a migliorare , e che il loro intel- 
letto ed il loro cuore si dirige al bene. Io ho 
concepito per essi lutti i sentimenti di un padre, 
e veggo con estrema pena di doverli lasciare, 
pensando che non saranno più confìdati alle 
mie cure , alle niie lezioni. « 

Giunto il Signor Bell in Inghilterra pubblicò 
nell’ anno 1797 un opuscolo col titolo seguente: 
Saggio di educazione fatto nel collegio di 
Madras , consistente in un metodo , mediante 
il quale una scuola intera o una famiglia può 
istruirsi da se stessa , sotto la vigilanza di 
un solo maestro . Si ritirò quindi in un suo 
podere presso Swanage nel Dorseishire , ove 
non lasciò di occuparsi ad opere di carità , e 
con ispecialltà a vaccinare i fanciulli. La sua 
operetta intanto, scritta senza alcuna ostentazio- 
ne , cominciò a far colpo presso la gente savia. 
Nell’ anno seguente 1798 dal Signor Samuele 
Nichols fu adottato il piano di Bell nella scuola 
di carità di S. Botolph-Aldgate , dietro le cure 
del Signor David Pike WaUs ; e quindi a 
Kendal per cura del Dottor Brigg. Negli Jtli 
della società pel .sostentamento dd poveri, fu 
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Costo reso conto del profitto che questo metodo 
arrecava ne' menzionati stabilimenti. 

Il Signor Lancaster della setta de’ Quacqueri 
nello stesso anno 175)8 aprì una scuola in Lon- 
dra nel subborgo di Southwark per i figli de’ 
poveri operai , ed annunziò con affissi che 
avrebbe esatta la metà del prezzo, che si pagava 
agli altri maestri. La sua scuola in breve addi- 
venne numerosissima. Dopo cinque anni pub- 
blicò egli un opuscolo col titolo : Miglioramento 
nelf educazione delle classi industriose della 
società. Con questo libro espose lo stato della 
fiua scuola dal momento che la stabili nel 1798 
fin allora, mostrando i suoi tentativi e la trac- 
cia tenuta per migliorare e facilitare il me- 
todo d’ istruzione , e renderlo meno penoso e 
più economico. Disse egli con ingenuità, che 
sulle prime non avea mai creduto che vi fos- 
se miglior metodo d’istruire i fanciulli di quel- 
lo che si pratica ordinariamente nelle scuole ; 
ma ben riflettendo su tale operazione , che 
1’ occupava di continuo , vide che si potevano 
fare notabili miglioramenti , e già cominciò 
a porli in opra con felice successo . Fbbe in- 
tanto tra le mani il libro del Dottor Bell , che 
gli fu di grande sollievo, e molta pena, ei dice 
gli avrebbe risparmiata se 1’ avesse avuto pri- 
ma , e confessa di aver in seguito molto prò- 
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fittato dal medesimo pel perfezionamento del 
suo metodo . Negar non dobbiamo pero che 
Lancasler ha saputo portare molto più in avanti 
la pratica della istruzione , e la disciplina del- 
la scuola ; anzi verso 1’ anno i8o5 acquistò 
egli tanta celebrità in Londra , che fu repu- 
talo come r unico inventore di tale metodo ^ 
e la sua scuola si rese l’oggetto della curiosi- 
tà di varj illustri personaggi ,tra’ quali il Du- 
ca di Bedford e Lord Somraerville , che se 
ne dichiararono protettori. 

Il Clero Inglese vedeva con molta inquietu- 
dine , che un Quacquero fosse in possesso della 
istruzione di una numerosa massa di fanciulli, 
che si avrebbero potuto con ciò affezionare a 
quella setta , onde si accinse a mettere in pie- 
di una simile istruzione. L’ Arcivescovo di Can- 
torbery , per ben riuscire a tale intrapresa, chia- 
mò il Dottore Bell dalla sua solitudine , e lo 
pose alla testa di una numerosissima scuola > 

di carità ; ed il Vescovo di Durhatn gli con- 
ferì un considerabile benefizio , affinchè stabi- 
lita avesse una consimile scuola nella sua Dio- 
cesi . Il Clero concorse con entusiasmo a tale 
stabilimento d’ istruzione , e gli uomini reli- 
giosi si crederono nel dovere di concorrervi . 

colle loro largizioni . Si stabili in Londra con, 
tali soccorsi una scuola di modello , ossia una 
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istituzione centrale per formare i maestri da 
spedire nelle provincie e vi furono ammessi 
circa centocinquanta giovani . Il Dottore Bell 
dovè allora replicare 1’ (‘dizione del suo libro 
con nioltissime aggiunzioni ^ prevalendosi di 
luti’ i miglioramenti fatti dal Signor Lancaster. 
Oggidì ambi i metodi si reputano nel fondo 
come iin solo , avendo ambi gli autori trava- 
gliato colle stesse mire , e ciascuno avendo a- 
vuto pr(.sente il solo bene dell’ umanità , non 
lia sdegnato di adottare gli essenziali migliora- 
menti fatti dall’ altro , restandovi tuttavia alcu- 
ne differenze di poco rilievo. 

In tali circostanze dovendo io dare una idea 
di questi metodi, ad evitare la lungheria , sti- 
mo di parlare di entrambi nel tempo stesso , 
esponendo in riassunto quanto si dice dal Si- 
gnor Laborde nella sua operetta , in cui ha 
voluto combinare tali metodi , e mostrarne an- 
che i miglioramenti altrove fatti. 

Ecco 1’ organizzazione generale delle scuole 
Il sito per la scuola , dice questo Autore (a), 
deve consistere in una gran sala bislunga , 


(a) Piano di Educazione pe' fanciulli poveri se- 
condo i metodi del Dottor Bell e del Sig. Lanca- 
sler combinati dal Sig. Laborde. cap. 3. 



> 


mollo ariosa , e calcokita in modo che i fan- 
ciulli vi occupino , ciascuno , due piedi circa 
quadrati. Tutto il mezzo deve essere lasciato 
libero per la ripetizione delle lezioni , e il la- 
to del muro deve essere guarnito di sei file di 
Lancili in iscaglione , molto simili agli anfitea- 
tri, nei corsi d’istruzione.» 

» A dritta ed a sinistra dell’ anfiteatro sa- 
ranno collocati due altri Lancili con una Lan- 
cht;tla innanzi , destinali alla prima classe, per 
imparare a delineare le lettere dell’alfabeto 
sulla sabbia , come diremo in seguito. » 

» In mezzo alla linea opposta all’ anfitea- 
tro evvi la tavola del maestro di scuola , che 
da quel punto può vedere ogni movimento , 
e dirigerlo. Questa distribuzione mi è sembrata 
preferibile a quelia del Dottore Bell , ed a 
quella del Signor Lancaster : alla prima , per- 
chè dà ai fanciulli il mezzo di sedere jjfer istu- 
diare le loro lezioni , e li pone nondimeno 
tutti sotto gli occhi del maestro ; a quella del 
Signor Lancaster , perchè ossa stabilisce il Ino- 
go delle ripetizioni nel mezzo , ove il movi- 
mento si fa con maggiore unità e con maggio- 
re sviluppo per molti fanciulli , che presso al 
muro ove l’istruttore, essendo situato di fian- 
co , non può nello stesso modo invigilare la 
sua classe. Una disposizione , simile a un di- 
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presso , e stala adottata al Reale Asilo di Chel- 
■ea. » 

n Avendo riunito i fanciulli nel sito cos'idi»- 
posto si procederà : >j 

1 . Alla divisione in classi, composta cia- 
scheduna di un numero di fanciulli dello stes- 
so grado d’istruzione , incominciando da quelli 
che non sanno niente fino a quelli che non 
sanno la totalità di quello che devono impa- 
rare ; vale a dire , leggere , scrii ere , contare, 
conoscere il catechismo , le preghiere e i dom- 
nii principali della religione ; • 

3 . A dividere i fanciulli di una medesima 
classe in tutori e pupilli , cioè sopra ottanta 
fanciulli , per esempio , dodici saranno i tutori 
degli altri, e saranno situati al lato di essi; 

3. Alla nomina per cadauna classe di un 
istruttore e di un assistente istruttore che so- 
no i due fanciulli i più istruiti di questa clas- 
se , e la cui funzione è di presederla e di 
esercitare 1’ ufBzio di precettore; 

.4> Alla nomina per tutte le classi di due 
fanciulli supplenti , presi fra i più adulti ed i 
più istruiti , che sono altrettanti delegati del 
maestro di scuola per 1' ispezione generale , 
per tènere i registri , far recitare le preghiere, 
e in una parola rimpiazzare il maestro di scuo- 
la tutte le volte eh’ egli è obbligato dì assen- 
tarsi. 
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5. Alla distribuzione dei libri , delle carte, 
e delle lavagne, che servono a cadauna classe, 
ed allo stabilimento dei registri che fanno co- 
noscere i progressi di ciascheduna classe e il 
movimenlo generale della scuola. » 

La divisione in classi ha per oggetto di as- 
sociare ciascun fanciullo ad altri che non sap- 
piano nè più , nè meno di lui . In tal modo 
il fanciullo di poco talento , o disapplicato], 
non ritarda i progressi degli altri . S’ egli è ta- 
le resta per più ‘lungo tempo nella stessa clas- 
se , e se intelligente passa subito ; ma presto 
o tardi ognuno vi deve stare dal che è il me- 
no istruito fino a che si fa il più istruito , ed 
allora passa nella classe s'iperiore. 

Tutte le classi si esercitano alla ripetizione 
nel tempo stesso. In tale atto ciascuna classe 
si dispone nella sala istessa in circolo , ponen- 
dosi r istruttore nel mezzo. Vero è che si for- 
ma un mormorio in tale atto da molte classi , 
ma r impegno di ciascun fanciullo di badare 
alla sola sua classe forma un’ abitudine a ciò . 
Quando le cose sono ben ordinate , tutto suc- 
cede senza alcuna confusione . Qualora una 
classe fa troppo rumore uno de' supplenti l’av- 
verte. 

11 punto importante è di<evitare la perdita 
del tempo , e di non far esercitare nelle stes- 
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se cose se non quelli che hanno la slessa ca- 
pacità ; quindi è che quanto più una scuola 
è nuiiieiosa, tanto pii» I’ i:>lru£Ìone si rende fa- 
cile ; lutto r ojjposto del metodo ordinario del- 
le scuole . Inoltre quanto più sono le classi 
de’ fanciulli dello stesso livello , tanto pii» cresce 
la loro emulazione. 

Le lezioni sono assai corte per non annoja- 
re i fanciulli , e si ripetono spesso. Nelle pri- 
me classi non occupano piii di un quarto d’ora 
di seguito , e quindi si ripigliàno. Quelle del- 
le classi superiori non durano più di mezz’ora. 
Non si lascia una lezione per passare all' al- 
tra se non siasi peiTeltaincnle imparala da tut- 
ti , e perciò è necessario che sieno brevi. 

Quando un fanciullo si è reso il più abile 
in una classe , resta in essa per istruttore , o 
passa nell’ altra superiore ove si trova l’ in- 
funo. Se alcuno peggiora in una classe , ritor- 
na all’ inferiore. A questi passaggi non può aU 
tribuirsi favore o iiiqtegno , che è ciocché allo 
spesso disgusta i fanciulli nelle scuole ordina- 
rie. Tutti i fanciulli sono .testimoni c giudici 
dei merito di ciascuno nelle ripetizioni , onde 
si vede chiaramente se si distingue sopra gli 
altri per poter passare nella classe superiore j 
o se non si coiiqioili come tutti gli altri , c 
dover essere con ciò riiuai^dato alla classe in- 
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feriore . A questi passaggi si pone molta im« 
()ortanza , e servono di grande emulazione. 

Ogni classe ha un miinero conveniente di 
fanciulli , perchè non vi sia confusione . Le 
prime classi non comprendono più di venti 
fanciulli : in quelle superiori , essendo questi 
più docili, si tollera che sicno di più. Essendo 
molti i fanciulli di una classe si dividono in due, 
ma dello stesso livello. 

I fanciulli di fresco entrati in una classe si 
hanno come pupilli , e seggono presso coloro 
che essendo più provetti si hanno come tutori, 
aflincliè questi sieno di guida a quelli nelle 
ripetizioni. 

Gl’ istruttori sono obLligati a vegliare sopra 
tutti gl’ individui della rispettiva classe mentre 
studiano , e nel far loro ripetere la Lrevg le- 
zione occorrente , tenendo conto delle uiancan- 
ze . Air istruttore siegue 1’ assistente , che 
è un altro fanciidlo che dopo lui si distingue 
nella classe , e serve a succedergli nelle man- 
canze , ed a prendere il suo posto , passando 
quello nella classe superiore. 

Non deve far meraviglia che un fanciullo 
di una stessa classe faccia da maestro , per- 
chè non è da temersi che ignori ciocché deve 
correggere , essendo divise in modo le classi 
che quello da apprendersi in essa è molto li- 


A. 


-^igilìzed by Google 



loo 

niitato. D’ altronde se in una cosa un fanciul- 
lo risponde male, deve ri|)i<i|iar l’altro che gli è 
Ticino , onde non è il solo istruttore «indice . 
ma tutti gli altri fanciulli , ed è pressoché im- 
possibile che tutti ignorino la stessa cosa. 

Qui io non fo che arvaleriui del linguaggio ' 
istesso degli espositori del metodo , ma mi ri- 
serbo fare le mie osservazioni nel capitolo se- 
guente. 

Si crede poi che un fanciullo , facendo da 
istruttore in una classe , non perda tempo in 
quello che potrebbe apprendere nell’ altra su- 
periore , dicendosi che dura ben poco tale uf- 
fizio , e non serva che a maggiormente con— . 
solidario in quella parte della istruzione , e 
renderlo attivi.ssimo ed apprendere quello che 
riguarda la classe superiore. Di ciò , a dire il 
vero , neanche sono persuaso , come dirò a 
suo luogo. 

Ecco un breve ragguaglio di ciascuna classe. 

Classe I. Si compone questa classe di fan- 
ciulli i più piccioli che pervengono .senza sa- 
pere nulla as.solutamente , e cominciano dal- 
r apprendere 1’ alfabeto e dall’ imparare a me- 
moria le preghiere . Sono questi fanciulli se- 
duti su degli scanni , avendo innanzi ciascuno 
un poggio con una tavoletta tinta in nero po- 
ro inclinala, coperta di sabbia. Su di questa 
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r istruttore delinca coli suo dita una lettera che 
nomina, ed il fancruHodn}^*-' copiarla al modo 
istcsso , e nominarla '. Cotrette le lettere così 
delincate si passa un rastrello sulla lavolella , 
che eguaglia la sabbia per poterci delineare le 
altre lettere. Quando i fanciulli hanno impara- 
to a nominare e delineare tutte le lettere sotto 
la scorta dell’ istruttore , si presentano esse let- 
tere ad una ad una scritte su di un cartone 
senza alcun ordine , ed essi devono nominar- 
le e delinearle. I fanciulli in tal modo .si ren- 
dono istruiti subito nell’alfabeto . Si pioc'de 
nel modo stesso a far apprendere a compitare 
le sillabe di due lettere. Si ha l’avverterzr di 
non far inai passare i fanciulli alla conoscen- 
za di altre lettere se non sappiano jierfetta- 
mente le precedenti , e cosi per le sillabe e 
per ogni altra lezione in seguito . Sono que- 
ste però assai brevi per non annojare i fan- 
ciulli sul bel principio, e si fanno spesso tra- 
mezzare dalla recita delle preci a memoria , pa- 
rimenti brevissime. 

Il metodo di scrivere sulla sabbia diverte i 
fanciulli , essendo per essi di facile esecuzione 
più che usare la penna, onde richiama la loro 
attenzione, e ‘nel tempo stesso è di molla econo- 
mia e di risparmio di tempo nelle scuole. Presso 
gli antichi orientali vi era il sistema di seri- 
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vere sull’ arena . Dall’ Evangelo aLbiamo che 
Gesìi-Cristo scriveva col dito sulla salìbia fjuan- 
do i Farisei gli condussero la l'eiiiiuina adultera. 
Kelle Indie vi è questo uso , come attesta J’ic- 
tro della Valle ne’ suoi viaggi . Il Dottor Dell 
è stato il primo ad introdurlo nelle scuole 
d’ Inghilterra . 

Classe II. In questa classe s’ impara a co- 
piare le sillabe le più semplici , scritte su gran- 
di cartoni , sopra delle picciole lavagne , che 
tengono sospese al collo , col gesso , e com- 
pitarle nel tempo stesso; ed inversamente 
si dice un monosillabo di due lettere dall’ i- 
striittore , e tutti devono scriverlo , e renderlo 
ostensibile , in modochè non solo l’ istruttore , 
ma tutti i fanciulli veggano se ciascuno 1’ ha 
scritto bene . 

Classe III. I fanciulli di questa classe im- 
parano a scrivere e leggere come nella prece- 
dente le sillabe di tre , e si fanno scrivere 
prima sulla lavagna e quindi sulla carta . Si 
fanno anche scrivere e nominare le cifre sem- 
plici e composte de’ numeri fino a cento. 

Classe IV. Si apprende in questa classe 
a scrivere e compitare le sillabe di quattro 
lettere , e si continuano a scrivere e nominare 
le cifre numeriche superiori . 

Classe V. In questa classe si fanno legge- 



re le parole distinte in sillaLe senza far ba- 
dare al loro significalo , e si fanno scrivere le 
serie di cifre nnniericbe e le frazioni . 

Classe VI, Si comincia In finesla ulliina clas- 
se a leggere le parole nei lil)rl correntemente, 
facendoci av\erlire al loro significato . A tale 
oggetto si danno loro a leggere cose adattate 
alla loro intelligenza . Si passa in seguito a 
far distinguere i periodi colle pose , espresse 
dalle \irgolc e dai punti. Si fan vedere ed 
eseguire delle picoiole somme e sottrazioni sul- 
le lavacnc col sesso e sulle carte verniciale 
colla penna, die possono lavarsi con una spu- 
gna liagnata. 

Non si lascia mai in tali successive istru- 
zioni di far apprendere delle preghiere a mente , 
le principali verità della religione , ed i pre- 
cetti fondamentali della morale; ma dopo aver 
appreso i fanciulli a leggere , si fanno leggere 
dei compendj e de’ catechismi , fatti apposta 
per istruirli nella religione e nella morale . 

Non la.scerò mostrare in ultimo quali miglio- 
ramenti aver possa f|uesto metodo , desumendoli 
dagli altri metodi da me esposti ; ma qui mi 
conviene far notare, che ai fanciulli di questa 
ultima classe assai gioverebbe, per comprende- 
re il sigiiidcato delle parole , di dar loro un 
sustantivo e farci porre a lor talento un ag- 
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gettivo che gli competa, od inversamente , come 
si usa nel metodo del Peslalozzi . 

Si usano in fjuoste scuole le ricompense e 
le punizioni ; ma al hijon successo delle me- 
desime più contriLuisce 1’ ordine che vi regna 
nella graduale vigilanza tra gli stessi fauci ui- . 
li . A fianco a’ fanciulli indocili e poco esperti 
vi sono «juelli che han meritato di essere tu- 
tori ; ed in ciascuna classe vi è poi l’ istrut- 
tore ed il suo assistente ; ed in fine tutta la 
scuola è vegliata dai vigilanti e dal maestro . 
Tutto in esse si fa ad oggetto di mantenere 
1’ attenzione de’ fanciiilli in tutte le ore del- 
r istruzione con le differenti operazioni , ma 
senza che ne risentano noja e se ne disgustino. 

Le ricompense consistono nell’ avanzamento 
alle classi superiori , nella destinazione d’ i- 
struttore , di vigilante ec. , ed in alcune rahri- 
huzioni in danaro o in oggetti piacevoli per i 
fanciulli. Questo gratificazioni sono prese dal- 
la cassa de’ doni , che si fanno dalle persone 
generose ed impegnate al Lene della nazione. 

Si tiene poi un libro ove sono registrati i fi- 
gliuoli di miglior condotta , ed esso libro si * 
legge pubblicamente in un dato giorno del- 
r anno . Nella scuola di Livei-pool si è ag- 
giunto iin altro uso molto vantaggioso , ed è 
che I fanciulli che si sono distinti durante il 
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corso de’ loro studj sono nominati ad una 
classe di merito , e loro si accorda un certi- 
ficato col quale vengono raccomandali ad oc- 
cupare taluni impicglii . 

I castighi consistono al contrario nel per- 
dere il rango d’ istruttore , o altro accordato- 
gli , nel ritornare alla classe inferiore , nel 
dover restare i;ella scuola dopo la legione 
n»entre gli- altri fanciulli vanno alle loro case, 
nel tenere in fronte una carta sulla quale sia 
scritta la mancanza commessa . Queste puni- 
zioni sono per le mancanze leggiere , come 
pel venir lardi alla scuola , per essere poco 
curante sulla persona , per essere in fine in- 
fingardo , disattento e ciarlone . Se le man- 
canze sono poi più gravi , come sarebbero il 
mentire , rubare , battere i compagni , rispon- 
dere insolentemente agl’ istruttori ec. , allora i 
delinquenti sono registrati sopra il libro neio^ 
e sono considerati degni di gravi punizioni , le 
quali consistono nell’ essere posti in prigione 
durante la scuola , di essere reputati soggetti 
malintenzionati , e di essere in fine cacciati 
dalla scuola . Questi castighi esemplari non 
sono del giudizio nè de’ rispettivi istruttori, 
nè del maestro , ma di un consesso composto 
da tutti gl’ islrullori e vigilanti , e da uno sta- 
bilito numero di altri fiuiaulli i più inorige- 
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rati , prescell! da tulle le classi . I gimlizj so- 
no proferiti con le dovute regolarilà preceden- 
ti le difese . Questo sisliona li rende soiinna- 
incnto rassegnali nel siiIhic le punizioni , sulle 
quali non può carlervi alcun sospello di ca- 
priccio o deferenza , o gli a\ vezza altresì ai sen- 
tiinenli di esalta ed inipavziale giustizia. Essi 
vedono col fallo die le scuse e le menzogne, 
coljie della puerilità , non bastano bene spesso 
a garantirli ed esimerli dal meritai» castigo ; 
e , cominciando a detestarle , acqiiislano un 
abito alla sincerità, c principiano alliesi a ri- 
conoscere i vincoli sociali, ed a rispettare tiit- 
, ti gl’ individui , polendo un giorno o 1’ altro 
trovarsi so^atelti a dii meno avrebbesi credii- 
to . In fine con questo sistema I maestri non 
sono odiati , giacché la loro mano non è di- 
retta a nuocere , ma solo ad istruirli come 
farebbe un padre afletluoso. 

Sommo poi è il risparmio della spesa in 
tali scuole , come ben si vede. Una scuola con 
un solo maestro è sufficiente a più di mille 
fanciulli . Gli oggetti occorrenti alla istruzio- 
ne sono ben pochi, e di vilissimo prezzo. 

Le fanciulle povere sono anche istruite in 
alcune ore nel modo stesso alla lettura , ai 
principi di aritmetica , ed al catechismi di 
Religione e de’ doveri , insieme colle preghiere; 
in altre ore si occupano alle arti donnesche. 



Osservazioni sul mclodo d’ istruzione 
adottalo nelle scuole primarie 
iV Inghilterra . 


Ho mostralo in che essenzialmente consiste 
il nuovo metodo inglese d’islnizione, non per- 
ché bastar possa a porlo in pratica , biso- 
gnandoci altri particolari ragguagli , ma per 
poter avanzare le mie osservazioni su di esso, 
come ho fatto sopra degli altri. 

Il preciso vantaggio vii questo metodo con- 
siste nel tenere i fanciulli in una continuata 
azione , in modo che non si dà loro tempo 
a divagarsi . La noja non è che la stanchez- 
za che provano le nostre fibre sensorie nello 
stato monotono , ad essa si fa maggiore a mi- 
misura che le fibre sono più tese in tale sta- 
to. La variazione delle nostre sensazioni dis- 
sipa in conseguenza la noja . Abbiamo ve- 
duto altresì che ai fanciulli le cose che vi- 
vamente colpiscono i loro sensi richiamano la 
loro attenzione . Su questi due principi si 
poggia il metodo inglese d’ istruzione . Tutto 
il meccanismo consiste a tale uopo nella con- 
tinua variata attitudine : quindi è che ogni 
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altro metodo', che fosse così portalo , non 
s( l'ielibe produrre lo stesso elFctto . 

Altri fan consistere il pregio principale 
(|U(-sto metodo nel mutuo insegnamento 
faiu iulli , e nel grande risparmio che port 
tali scuole . Non v’ ha dubbio che il risj 
mio sia da considerarsi , ma non vorrei 
fosse portato* tanto al di là con danno del' 
slru/.ione , tanto più che quello che si otti 
sopra le somme che s’ impiegano per ogf 
materiali occorrenti a’ fanciulli nelle scut 
non è tale da far sensazione che ai veri 
sciabili , ed a questi può supplire il saj 
Goterno che ama la prosperità pubblica. 

(Questa stessa idea di risparmio ha siij 
rito il mutuo insegnamento tra’ fanciulli . 
qui da badare che il naturale carattere 
serietà e di riflessione della Nazione Ing 
si manifesta proporzionalmente anche ne’ 
ciulli , e ciò permette che sieno questi im 
gali a far da istruttori nella stessa loro c 
se ; ma tra noi che' i fanciulli sono in ge 
rale pieni di fuoco , e con ciò in continuo 
to e divagazione, non mi pare che possan 
re da istruttori nella loro stessa classe 
buon successo . Io non disapprovo che 
sano gli stessi fanciulli fare da istruttori , 
* non vedo la necessità che sieno della stessa > 


i 



\ 


Digitized byT^o^e 


*09 

se , e mi semLra meglio che sieno di classi su- 
periori. Si crede che non potendo mai avvenire 
che tutti i fanciulli della stessa classe ignori- 
no una cosa , onde nel caso di errore uno 
corregge 1’ altro ; ma se l’ istruttore erra , ed 
è facile , essendo della stessa classe , e con 
lui la maggior parte , i pochi che restano non 
avendo bastante coraggio , o sul dubbio di 
errare essi , saranno in conseguenza trascinati 
dalla maggior massa nell’ errore . Ma se an- 
che tutto ciò non av venga , qualunque sieno 
le ragioni sopra vedute , non può negarsi che 
i fanciulli restando a fare gl’ istruttori nella 
propria classe jierdano del tempo , che impie- 
gar potrebbero all’ istruzione superiore . D’ al- 
tronde mi sembra prematuro il far gonfiare 
i fanciulli di gloria , ponendoli per istruttori 
nella propria classe ; e per essi son sicuro 
eh e riesce di comodo , perchè non si affatica- 
Ho intanto ad apprendere nuove cose. 

Con miglior successo può essere istruttore di 
una classe un giovanetto adulto , che ha una 
superiorità sopra i fanciulli , o almeno un al- 
tro fanciullo di classe superiore, In^ tal modo 
l’ordine vien serbato nella classe con maggior 
costanza, e l’istruzione progredir può con più 
sicurezza . Potrebbero a ciò impiegarsi i fan- 
ciulli morigerati e miserabili , dando loro qual- 




♦ 




i 

f 


4 

/ 


1 * 1 . 



f 

'1 ■ 

» , 


< 





no 

che conve?iicnle reirihnzione v Ciò servir 
loro di sussidio e d’ iiicora£;gianienlo a 
grcdire nel corso de^ loro stiidj , a’ qual 
occuperehhero in altre ore ; olire che 
slniirebbero questi luaiio uiaiio nell’ arie 
struire , che non è tanlo facile quanto si 
de , e potrebbero quindi far da maestri . 

A ben riflettere jhù il metodo inglese 
struzione non è diretto che ad imparare 
chinalmente a leggere e a scrivere , e in 
estende agli esen izj opjvortuni all’ac<juislc 
le nozioni delle co.se e dei loro rapporti , 
è la vera istruzione , ossia lo svilnjipo 
facoltà intellettuali. Quando a ciò si m: 
non si fanno che aiitomuli leggenti senzi 
curi reale profitto . Vero è che colla le 
si possono in seguito acquistare le dette 
zioni , e sviluppare rinlcllelto, ma quest' 
lora non si fa che lentamente , e no 
prende jiiìi per oggetto d’istruzione , ma i 
un effetto il quale non è sempre costa 
L’ uso della lei tura ad alta voce , delle i 
rogazioni , e delle tabelle prescritte nel 
lodo normale , come abbiamo veduto , 
giovano allo sviluppo intellettualé ; e 
menti gli esercizj precettati dal Testalozzi , 
po appresa la lettura , assai giovano . 5 
fletta benanche che in tale metodo il far 
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nare a mente le preghiere con macchinale a- 
Litiuline , è lo stesso die distaccare da que- 
ste ogni altenv^ione . Tulli recitano piii \olte 
al giorno il jxiieriìosler , appreso in (ale mo- 
do nella fancinlle/./.a , ma son hen poclii quel- 
li che pongono alienazione a questa suhliiiie 
preghiera . 

Si è dihaltnto in Inghillerra se questo 
metodo , tanto prolitlevole m lle scuole jiriina- 
ric , vale a dire [icr imjiar.ire a’ fanciulli il 
deggore , lo scrivere eil i primi rudimenti del- 
le scienze , adullar si [lolessc per gli studj 
classici . Nel Collegio ili l•àilml)Ul■go si è vo- 
ltilo introdurre all’ irisegnaineiilo del latino , 
e del greco , della storia e delle alle mate- 
maliche . Lo stesso si è fatto in un Collegio 
di Londra , che è sollo la direzione del signor 
Malliesan. Su tali tenlutivi opposte opinioni vi 
sono stale . Vi è chi vanta ollreuiodo il pro- 
fitto de’ giovaiielli di essi Collegj , vi è chi 
ne dice il contrario . Certanieiile clic in ogni 
novità si ritrovano de’ partiti ; ma sentiamo cioc- 
ché ne dice il signor Laborde sopra menzionato. 
M Aggiungerò qui solumto , egli dice (i) , che 


(i) Piano di educazione pei fanciulli poveri, 
secondo i melodi del Dottor Bell e del signor 
Lancastcr Cap. Vili. 
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quanto io crocio Iniono questo metodo in generai* 
per insegnare a’ fanciulli tutte le regole ele- 
, mentaci , altrettanto io credo che cjuesto meto- 
do sia insufficiente per gli studj più avanzati. 
Giunti ad un certo grado di acnoscenza nelle 
lettere , lo studio , il silenzio , e 1’ attenzione 
fan fare dei progressi : il pensiero è matura- 
to dal tempo . Il continuo inoviinenlo , 1’ e- 
sercizio militare , che possono convenire ai 
primi elementi delle scienze , come al maneg- 
gio delle armi , sono in seguito un ostacolo, 
allo sviluppo delle idee » . 

Per poter con precisione interloquire su di 
ciò io richiamo quello che sopra ho detto , 
che nell’ azione di apprendere deve concor- 
rere r intuizione , si'condo ha saggiamente 
osservato il signor Pestalozzi , ossia 1’ atten- 
zione del fanciullo nel risguardare 1’ oggetto 
che deve conoscere . Ora i fanciulli sono in- 
docili per lor natura allo stato di attenzione, 
che , come ho detto , è quello della tensione 
delle fibre sensorie dell’ organo della rispet- 
tiva comprensione : in conseguenza è per essi 
penoso tale stato , onde cercano sfuggirlo per 
naturale pendìo , e divagarsi in ciocché possa 
formare il loro momentaneo diletto , perchè se 
questo dura succede la noja , come ho detto. 
Per conciliare dunque 1’ attenzione de’ fanciuU 
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li in ciocché convien loro imparare , senza far 
uso di violenza , bisogna loro presentarlo in 
modo che rechi ad essi diletto , e sia suflicienta 
a smorzare ogni altra occasione che rie Ina- 
mar possa altrove la loro alteazione . Ecco 
la necessità delta continua e variata azione , 
accompagnata in consegnenzti da rumore. 
Proseguendo intanto i fanciulli alla istruzione 
acquistano abitudine all’ attenzione di quello 
che studiano , e le idee da per loro stesse si 
sviluppano per la connessione che hanno con 
le altre già ricevute , senza bisogno di esterno 
impulso . Allora convien minorare man inaho 
la continuata azione , e giungere fino a efre noil- 
debba essercene affatto. Si badi che , siccorné 
i fìinciulii nella prima età vengóno alla scuo^ 
la nudi iji ogni cognizione scieiitillpa , la lo- 
ro immaginazione è préòiqcupata dall^ idee 
che a lor piacere hanno acquistate., ;e devo- 
no in conseguenza' esseré a queslè richiamati 
in tutti i niomeiiti , onde è necessario presen* 
t.ire delle nuove idee con «n apparato capace 
ad ismorzaro 1’ azione di quelle precedenti . 
Testochè poi un fondo d' idee^ scientifiche > è 
già fonnato ne’ £finciulli , divenuti quasi a- 
dulti , e con ciò^capaci di riflessione , ossia di 
porre attenzione alle cose , e di risguardarc 
lo studio con interesse , allora la continuata • 


n4 

ViU'iatii azione , e lo i>lre]ulo i;he ne risulta 
non solo sono inutili , ma nocivi ad essi , di- 
stogliendoli dalla intuizione . L’ esperienza ci 
mostra che nel silenzio e nella quiete possiamo 
couiodaiiiente spaziarci nelle cognizioni scien- 
tifìchc . Da ciò si vede che male a proposito 
siasi voluto estendere questo uielodo di attitu- 
dine delle scuole primarie a quelle sublimi. 

Inoltre è da riflettere che questo metodo , 
con cui i fanciulli s’ istruiscono a vicenda , 
conviene solamente in tutte quelle materie la 
cui cognizione è puramente positiva o negati- 
va , senza via di mezzo o variazione alcuna . 
Se una lettera sia a o b non vi può essere 
via di mezzo o variazione , onde tanto è che 
r errore sia corretto, da un altro fanciullo , 
quanto dal maestro. Similmente nel sillabare, 
nel leggere , nel ripetere letteralmente i ca- 
techismi e , rudimenti scientifici. Nell’ istrii 
zinne delle regole dell’aritinetica , e ne’ principi 
delle scienze esatte , nelle quali anche tutto in- 
variabilmente consiste nell’essere o non essere, 
ossia nella perfetta congruenza o discrepanza, 
senza via di mezzo tra l’errore e la certezza, 
può in qualche modo aver luogo la mutua 
istruzione , non così poi per la scelta de’ me- 
todi di soluzione , come dirò . Nelle altre 
inatcric poi , ove non basta che ad un fanciul- 
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lo venj^a corretto l’errore , ma bisogna fargliene 
conosctfie alleile la ragione , fargliene \etlere 
tulle le (lifierenze e varietà, che è propriamente 
l’intuizione ricercata dal Pestalozzi , vi Liso- 
gna la voce del Maestro . Un fanciullo che 
apprende a parlare il latino, commettendo un 
errore , può essere corretio da un suo com- 
pagno , ma questo non potrà inai indicargli i 
varj modi del dire , 1’ eleganza delle frasi su 
quel senso , e tante altre finezze della lingua 
che portano alla sublimità e perfezione , il 
che può farsi solo dal maestro. Tutte le ma- 
terie dunque dello scibile, che ammettono va- 
rj gradi di perfezione , non sono suscettibili 
del metodo già detto . Quindi è che se ne’ 
risultati delle .scienze matematiche , sopra det- 
te , npn vi sia variabilità, non cosi nella scelta 
de’ ragionamenti e nelle soluzioni che a que- 
sti conducono , in cui è necessaria la scorta 
del maestre ; non dico poi quanto nello stu- , 
dio di queste scienze sia necessario il silen- 
zio e la quiete . In fine moltissime scienze 
si poggiano sull’ opinione e su’ fatti , ed in 
queste bisogna che 1’ istruzione sia condotta 
con perizia ed avvedutezza , per non causare 
errore nell’ animo de’ giovanetti , specialmen- 
te per quelle che riguardano la condotta mo- 
rale e politica ... 
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Ho voluto fare questa giusta critica al me- 
todo inglese tP istrtizione non per avvilirlo , 
ma perchè* venga considerato sotto il suo ve- 
ro as|ietto>, e possa col dovuto accorgimento 
essere adotUito , e con quelli miglioramenti di 
cui è suscettibile per potersene conseguire il 
massimo profitto . 

CAPITOLO XI. 

Progressi del nuovo metodo inglese 
d’ istruzione. 

Tostochè il nuovo metodo d’ istruire fu co- 
nosciuto in Inghilterra eccitò l’ attenzione di 
tutti gli uomini sensibili .al benessere delle 
classi indigenti, e con ciò alla prosperità del- 
lo Stato. Le Università celebri di Oxford e di 
Cambridge fecero a loro spese stabilire molte 
sale per tale istruzione. Fu aperta una soscri- 
zione per assegnare al Signor Lancaster delle 
somme non solo j>er fondare delle scuole , ma 
per istruire altresì de’ giovani che avessero po- 
llilo far da maestri , e propagare tale metodo 
per tutta 1’ Inghilterra . In un giro , che egli 
fece per piantare delle scuole in alcune parti 
di quel Regno , radunò in soli quindici gior- 
ni le soscrizioni suflìcienti per istabilire una 
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scuola di tremila fanciulli . Si è mano mano 
diffusa questa generosità per tutta 1’ Inghilter- 
ra , Scozia ed Irlanda , vedendosi il grande 
prplitto di esso metodo , ed al presente non vi 
è picciola popolazione che non abbia scuola 
stabilita col novello metodo mediante partico- 
lari studj. Alcuni padri di famiglia avendo molli 
figli han voluto adottare questo nuovo metodo 
nella loro privata istruzione. 

Per conoscere con quale importanza venga 
risguardato in Inghilterra tale metodo d’ istru- 
zione, vengo qui a rapportare il preambolo del 
regolamento fatto dalla Società a tale uopo stabi- 
lita da alcuni generosi uomini in Ipswicln So- 
no queste le parole » Considerando che l’igno- 
ranza è la madre di tutti i vizj , e 1’ islruzio^ 
ne è quella di tutte le virtù : Considerando 
che i benefizj che compartisce cosi la Religio- 
ne., che lo Stato , non possono sentirsi dagli 
uomini immersi nell’ ignoranza : Considerando 
che ogni uomo e come Inglese , e come Cri- 
stiano , deve reputare un sagro dovere quello 
d’ incoraggiare e dilTondere tra le classi de’ 
poveri una istituzione la più utile e la più fa- 
cile : La jSocIetà dispone ec. (i).. 



•. (i) Britith System of Education . 
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Molte di simili Società , Intente a propaga- 
re a loro spese la pubblica istruzione conque- 
sto nuovo metodo , sonosì formate in Invilii- 
terra . In Londra ve ne sono due principali , 
in una delle quali è giunto il capitale a cir- 
ca trentamila lire sterline , che fanno 'circa 
ducati i6G mila di nostra moneta. Questa So- 
cietà è preseduta dal Duca di Bedfort , e vi 
sono ascritte le LL. AA. RII. il Principe Reg- 
gente , il Duca di Kcnt , il Duca di Sii-ssex , 
ed i j)iù rlsjìcttabili personaggi d’ Inglillterra. 
Fu ella stabilita nell’anno i3n ad oggetto 
di propagare 1’ istruzione nel modo già detto 
per la sola Gran Brettagna , ma quindi estese 
le sue viste a tutte le nazioni della terra , 
persuasa di poter da ciò risultare il miglio- 
ramento dell’ intera specie umana. A tale uo- 
po si ò da essa Società stabilita una Scuo- 
la detta normale per istruire coloro che far 
devono da Maestri nelle varie nazioni . Vi 
si è anche unita a questa Società un’altra com- 
posta di Dame le più distinte , che han volu- 
to applicare questo stesso metodo alla istruzio- 
ne delle fanciulle , e già sonosi stabilite varie 
scuole nell’ Inghilterra , Scozia ed Irlanda. 

Questa grandiosa Società di Londra porta 
avanti il suo generoso progetto con tutta l’ef- 
ficacia. Ella formò sulle prime degli allievi per 



far da Maestri nelle lingue Francese, Porto- 
ghese , Tedesca , Danese , che furono spediti 
nelle rispettive nazioni . L’ Imperatore delle 
Russie nella sua dimora in, Londra si avval- 
se di questa Società per far istruire molti 
giovani della sua nazione per diffondere tale 
metodo in tutti i suoi Stali . 

La Società predetta fa di continuo venire dal- 
le Indie Orientali de’ giovani per farli ainmae 
strare in modo da potei" stabilire delle scuole 
ne’ rispettivi paesi. I Missionarj Inglesi hanno 
già introdotta col piti felice successo tale istru- 
zione in Caliculta , e formano altresVdegli allievi > 
capaci a propagarla per tutte quelle regioni 
dell’Asia . Il Consesso di essi Missionarj ha 
disposto che niun individuo potrà in avvenire 
essere spedito por le Missioni senza che sia ben 
addestralo in questo nuovo metodo di popola- • l 

re istruzione . Già si sono fondate delle scuo- 
le sulle coste del Travancor , nelle Isole di Cey- 
lan,tiella Nuova-Galles, ed in varie Isole del 
mare del Sud. 

ÌS'el diffondersi dalla detta Società gl’ istrut- 
tori per tulle queste nazioni l’Inghilterra fon- 
da grandi speranze per 1’ avvenire , giacché 
essi istrullori non solo imparano a quei natu- 
rali il leggere e scrivere nella rispettiva lin- 
gua , ma altresì in quella Inglese. 
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fcon rapidità si propaga questo sistema d'i- 
struzione nell’ America . Questo nuovo mondo 
che fu il teatro delle stragi le più sanguinose 
degli Europei per saziate la loro sete deH’oro, 
riceve ora un compenso forse pili prezioso. La 
Società anzidetto fece stabilire fin dalle prime 
nel Canadà , ed in tutte le sue Colonie , delle 
scuole che sono riuscite di grande profitto . 
Ne<di Stati Uniti sonosi formate delle società 
di, generosi uomini , simili a quelle Inglesi , 
per propagare a loro spese questo metodo di 
istruzione, ed in. quasi tutte quelle città tro- 
vasi già adottato. In Antigoa si è stabilita una 
scuola espressamente per i negri . Sono con- 
corsi essi stessi a fabbricare colle loro mani 
la sala , ed ora vi sono più di mille negri ad 
apprendere il leggere , lo scrivere , 1’ aritnicti- 
ca , i precetti morali e religiosi , ed i rudi- 
menti delle scienze . 

Nell’ America meridionale , e specialmente 
nel Messico ed in Buenos-Ayres si eccitò «libito 
il desiderio di voler adottare il novello metodo 
d’ istruzione , e domandarono alla detta So- 
cietà Inglese residente in Londra de’ soggetti 
abili a stabilire le scuole , che con piacere 
furono spediti , e già è in molta attività «s- 
sa istruzione . 

Con molto impegno la Società predetta prò- 
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cura far istruire i popoli cicli’ Affrica . Non 
solo ha fatte stabilire delle scuole sulle coste 
più frequentate dell’Oceano Atlantico , ma ha 
fatto venire altresì molti giovani dalla Gui- 
nea , i ([uali , dopo essere siati ben ammae- 
strati sul nuovo metodo d’insegnare, sono stati 
rimandati nella lor patria con tutti i mezzi a 
poter ivi stabilire delle scuole , come già si e 
eseguito. Nel Capo di Buonasperanza si è già 
stabilita una scuola col nuovo metodo d’ istru- 
zione frequentata da più di cinquecento Otten- 
totti . In tale modo i principj di umanità e 
di cultura smorzeranno la ferocia di quei po- 
poli . Ecco cjuello che su di ciò fu scritto al- 
la società da un- ecclesiastico dimorante ivi. 

» Nel considerare , ,egli disse (i) , i vantag- 
gi che questo sistema d’ istruzione procura al 
genere umano fa meraviglia come non sia 
stato molto prima ideato . Ringraziamo però 
la Provvidenza per aver veduto naficere ne’ no- , 
stri giorni questo astro benefieo che viene a 
rischiarare il Mondo con un nuovo lume. Già 
vediamo presso di noi degl’ infelici nudi e 
sprovveduti' di ogni soccorso, ,e ridotti allo 


(i) Report of thè brìtish and foreign ^ School 

Society. i8i4 5 pag- 4’»- h ./ ' , 
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si ilo il j|»iìi nlilc'fin , Islniiràl con jtiPimira , e 
lialUMC roii ciò In via che alla Sapini/a coii- 
iliice , c con ciò alla loro felicilà. Qual seco- 
lo fu pili fccniu'o d’ invcn/,ioiii e scojicrle alle 
a miroi’arc i m.ili ilcll* unianilà cd accrescere 
i suoi nodimciili ed il suo hcncsscre! I.a vac- 
cina/.ione ha preservala la specie umana dal 
pili orribile de’ suoi flabelli . Il nuovo sislc- 
ma d‘ istru/.ionc è un jirescrvaliv o altrelfanlo 
sicuro conilo lauli mali ciie nascono dall’ i- 
gooranza e dall’ errore . La poslerilà saprà 
rendere al secolo jiresenle 1’ omaggio, che se 
gli deve per tali scoperte di una utililà colan- 
lo imporlante e generale a tutta la specie u- 
matia . Questo sistema di pubblica istruzione, 
die si propaga, prepara un miglior ordine di 
cose da per tutto . Già con esso si comincia- 
no a sgombrare le tenebre dell’ ignoranza e 
dell’ errore , si annunzia un’ età in cui deb- 
bano regnare tra gli uomini i principj della 
pura morale . Xa Religione e le virtù saran- 
no finalmente rispettate da tutti i popoli , e 
le società politiche si troveranno poggiale so- 
pra basi le più solide » . 

La Nazione Francese , tostochè si vide in 
calma col ritorno della Dinastia Borbonica, ri- 
volse le^sue premure a stabilire nelle scuole 
primarie il novello metodo inglese , die adot- 
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tar non si volea per*sola emulazione nascente 
dalle ostilità die vi^ erano . La generosità di 
Luigi XVIII, vero Padre de* suoi {lopoli , non 
meno che quella di molti illustri personaggi , 
sono concorse a questa inqiortaute opera, e già 
moltissime scuole col novello metodo esistono 
in queir esteso Reame con felice riuscita. 

Per la stessa circostanza veniva impedito 
presso di noi 1’ adozione di esso nuovo meto- 
do , ma dopo il fausto ritorno del nostro Au- 
gusto Sovrano Feruinando I , e mediante le 
saggio CHIC di chi degnamente presiede alla 
Puidilica Istruzione , già vassi introducendo 
nelle nostre scuole primarie . Confessar devo 
perù che non ancora la generosità de’ parti- 
colari concorre a questo im|>ortantissirao og- 
getto , e ciò devo ripeterlo dal non essersi 
ancora tra noi ben compresa l’utilità di que- 
sto novello metodo . 
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CAPITOLO XII. 

• Conclusione . 

; • 

Dopo aver analizzati partitamente i prin- 
cipali metodi d’ istruire i fanciulli (1), e 
fattevi le mie osservazioni , non mi resta che 
a concludere in seguito di queste . 




/. 


(1) Tra i detti metodi io non ho creduto far 
menzione di quello praticato in Olanda da più an- 
ni indietro. Questo non ha nell'essenziale cosa 
che lo distingua dall’ordinario, e da quello usato 
in Germania . La fama che acquistò l’ istruzione 1 
delle scuole primarie di Olanda fu tutto effetto 
della diligenza ed esattezza nell’ esecuzione , mer- 
cè le grandi cure che in ciò poneva quel Go- 
verno , vedendo che la prosperità di quella na- 
zione poggiar si dovea , più che altrove , sullo 
sviluppo intellettuale di tutte le classi. Chi avreb- 
be creduto che in una nazione , la. cui popolazione 
non ascendeva allora ad un milione e novecento 
mila anime , vi fossero 44^^ scuole , e 182 mila 
allievi ! Da’ calcoli statistici si rileva che niun fan- 
ciullo mancava alla scuola , purché non fosse Csica- 
mente inabile . 

Similmente non ho creduto far parola di al- 
cuni celebri stahilhbenti di speciale istruzione ch’e- 
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Ho mostrato che il metodo normale adotta- 
lo nelle scuole di Germania , e quindi nelle 
nostre , non sia atto per i fanciulli ,, ma conser- 
var si dehLa per le scuole degli adulti , qua- 
lora in uno stato convenga che vi sieno , co- 
me suol avvenire per istruire i soldati . Nel 
fare le mie osservazioni su questo metodo , 
non avendo esposto ancora’ quello di Pestaloz- 
zi , non potea far avvertire che per ben riu- 
scire nell’ esecuzione bisogna tener presente 
il principio all’ intuizione , il quale riesce di 
sommo profitto agli adulti , che sono capaci 
di riflessioni, più che ai fanciulli. 


«istono presso alcune Nazioni , come per la mili- 
zia , e per alcune arti e facoltà , non contenendo 
in essenza metodi differenti da quegli esposti , ma 
solamente delle applicazioni ad alcuni oggetti. Non 
lascio però far nbtare che negl’ istituti posti in 
piedi dal Signor de Fellemberg in Hofwyl ed al- 
trove per far prosperare la rurale industria , e nei 
quali trovasi l’ istruzione propria per ogni classe, 
tutti i fanciulli , cosi' quelli indigenti destinati ad 
apprendere ciò che conviene ad operajo , come 
quelli riserbati alle scienze sublimi , vengono i- 
struiti da molti precettori col metodo del Signor 
Pestalozzi . 



1 'J.G 

Dopo a\rr esposto il Jello metodo del Pe- 
stalo7.2.i ho mostralo , che qualora ven<ja usato 
con avvedutezza e prudenza , per non eccitare 
a fanciulli imo sforzo prematuro all’ intelletto 
da poter loro sommamente nuocere , esso si 
rende attissimo alla istruzione di un ristretto nu- 
mero di allievi; che può essere alto alla istruzio- 
ne di qualche Collegio, me si vogliano foriiia- 
rc de’ fdosoll e de’ profondi pensatori , mentre 
per la generalità si rende ineseguibile , atteso 
il gran numero di precettori che richiede. Nel 
fallii uso di questo metodo Lranio che non venga 
obbliato il precetto di Quintiliano , già vedu- 
to, di spargere amenità e placere^ill’ istruzio- 
ne de’ fanciulli , perchè a dire il vero còlla 
continuala intuizione non può riuscire per que- 
sti che arida e disgustosa. ! 

11 metodo ultimo adottato nelle scuole inglesi 
ho mostrato che conviene assaissimo ad istrui- 
re la massa de’ fanciulli anche della classe in- 
digente . Sotto questo asjielto è il pili prege- 
vole, ed a ragione si è grandemente esteso in 
tante regioni, lo ramuiento altresì , che merita 
un tale (netodo i miglioramenti dinotati , spe- 
cialmente tra noi. » 

È ben nolo poi, che dal fare 'una cosa a 
}>en fallarvi è una grande diflerenza . Nelle 
aiti le più interessanti i precetti sono ben 
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pochi relalivauienlc all’ esercizio clic vi bisogna 
per la retta etccuziniie ; oltre a ciò vi sono 
molte preiauzioni da prendere , e moltissime 
minuzie i lie non devono Cvssere trascurate, le 
quali non si apprendono colla teorica , ma bensì 
colla pratica e col lungo esercizio. L’arte d’istrui- 
re non è certamente men diilicile delle altre, pu- 
re poco si cura di conoscerla Lene, perchè or- 
dinariamente la cattila riuscita degli allievi si 
'suole imputare alla poca loro volontà o talento , 
c non all’ inijìorizia o pma tliligenza de’ mae- 
stri , onde questi si trovano sempre scusata 
Io son sicuro , che se 1’ applicazione del nuovo 
inet/ido inglese nelle nostre scuole primarie 
venga affidato agli attuali nostri pedanti , che 
non sonosi ancora disvezzati da’ loro rancidi 
metodi , e non hanno pienamente compresi i 
principi essenziali iu cui si poggia questo no- 
vello metodo , e non hanno in fine acquistata 
tutta la pratica ad adoprarlo , riuscirà tra 
noi di poco o niiin eH'ello , come av venne per 
quello normale negli anni scorsi. 

Sembra dunque necessario che sia stabilito 
sulle prime , come si è fatto in Inghilterra , un 
istituto normale d’ insegnamento col nuovo "me- 
todo , compilandosi un regolamento ben inteso , 
e che contenga tutti i migliorainenti che il 
tempo e le nostre circostanze possono sugge- 
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nre; e «luimK a misura che si veggono delle 
persone capirci a lar da maestri nelle scuole 
primarie , in segnilo di esame , come abbiamo 
vediilo farsi dalla società de’ Missionarj in In", 
'ghilteira , autorizzarle all’ insegnamento , sem- 
pre però sotto la vigilanza di esperti e saggi 
Ispettori posti dal Governo . Mi conviene qui 
due però , che se si voglia tutta la diligenza 
de Maestri al buon ffletto di questo metodo, * 
bisogna che sieno png* ti in modo che abbiano 
la loro decente sussistenza , e non siano for- 
biti a distrarsi^ in altro ; se' pure non si vo- 
glia collimile ad affidare tale occupazione' a 
persone inette e incapaci a procacciarsi altri- 
irònli maggiori nieezi da vivere. Del rimanente 
«ranelle uh Maestro solo può liaslare ad «n 
gran ouniero-di fenciulli non riesce di molto 
,aggrav^' che sia jM-ovvedulo di un sufficiente 
•lìorario. y . • . 'r .1 
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